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PREMESSA  
 
Il Piano dell'Offerta Formativa (POF) è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 
progettuale delle istituzioni scolastiche.  
Il POF è, in sostanza, la carta d'identità di un istituto; esso illustra gli obiettivi generali e educativi di 
ogni istituzione scolastica e presenta tutte le attività previste in ambito curricolare, extracurricolare, 
educativo ed organizzativo.  
Tale documento viene elaborato dal Collegio dei Docenti, nell'ambito della sua autonomia, tenendo 
conto degli indirizzi generali ed educativi stabiliti a livello nazionale e delle esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale; successivamente il Piano dell'Offerta Formativa 
viene adottato dal Consiglio d'Istituto e reso pubblico. 
 

 IL NOSTRO ISTITUTO ED IL TERRITORIO   
L'Istituto "Gian Rinaldo Carli" è la scuola ad indirizzo commerciale che vanta la più antica tradizione 
in città. Nata come "Accademia del Commercio e della Nautica" nel lontano 4 novembre 1817, nel 
corso della sua lunga vita si è costantemente 
rinnovata, aprendosi ad indirizzi sempre nuovi, 
nell'intento di stare al passo coi tempi e con la 
realtà del territorio.  

Le attività che oggi caratterizzano la città di 
Trieste sono legate principalmente al settore 
terziario, terziario avanzato ed al porto. I settori 
più rilevanti sono: quello bancario-assicurativo, 
quello dell'import-export, legato anche all'attività 
del porto e quello della ricerca scientifica. Circa il 
venti per cento della popolazione attiva è 
impiegato nelle più di seimila attività commerciali 
e nelle quattrocento ditte di import-export della città. A Trieste sono presenti i principali bancari 
nazionali ed esteri con più di centotrenta sportelli, il grande polo assicurativo delle Assicurazioni 
Generali, altri importanti istituti di assicurazione quali la Ras e il Lloyd Adriatico ed inoltre operano 
circa quattrocento imprese di intermediazione monetaria e finanziaria. Il porto della città di Trieste è 
uno dei porti maggiori a livello nazionale ed europeo per quanto riguarda il traffico merci. Al suo 
interno sono impiegate circa ventimila persone ed operano una quarantina di agenti marittimi ed una 
cinquantina di case di spedizione.  

Negli ultimi decenni, la città ha sviluppato inoltre una realtà scientifico-tecnologica di rilevanza 
internazionale (Centro di fisica-teorica, Sincrotrone, Area di ricerca, BIC, ecc.) creando così una 
domanda di operatori del terziario avanzato.  

È da questi settori che vengono le maggiori richieste di formazione alle quali il nostro Istituto intende 
fornire risposte adeguate. Il nostro Istituto, infatti, da oltre un decennio mantiene rapporti ormai 
istituzionalizzati, con le parti sociali, le agenzie di impiego, i centri di orientamento, l'Università, gli 
enti di formazione e soprattutto con aziende ed associazioni operanti sul nostro Territorio, al fine sia 
di realizzare esperienze di alternanza scuola-lavoro, sia di facilitare l'inserimento dei nostri diplomati 
nella realtà lavorativa.  
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LE RISORSE  
Le sedi  

L'Istituto, attualmente, opera due sedi, entrambe 
situate nel centro storico e vicine tra loro. Sono 
collocate nella parte della città posta tra il Corso 
Italia, le rive e piazza Hortis e distano una 
dall'altra 5-7 minuti a piedi.  

La sede principale si trova in via Diaz, 20. 
L'edificio di importanza storico-artistica è stato 
di recente oggetto di restauro conservativo 
esterno e si stanno predisponendo interventi di 
ristrutturazione interna.  

 
In questa sede si trovano la Presidenza e gli 
uffici amministrativi. Vi si trovano anche 

quattro laboratori di informatica, un laboratorio linguistico, un laboratorio di fisica/chimica e la parte 
più consistente delle biblioteche.  
 
La sede centrale è raggiungibile comodamente con tutti gli autobus che passano lungo le rive o per 
piazza della Borsa.  
L'altra sede è in via del Teatro Romano, a fianco della Questura. In essa si trovano un modernissimo 
laboratorio linguistico e due laboratori di informatica ed una parte della biblioteca con una dotazione 
particolarmente ricca di libri in lingua straniera. È raggiungibile facilmente con tutti gli autobus che 
passano per piazza della Borsa, via Mazzini e lungo le rive.  

 
La biblioteca  

L'Istituto è dotato di una delle biblioteche più ricche della città e conta quasi 30.000 volumi, alcuni 
dei quali sono antichi e rari.  

Essa è particolarmente ricca di volumi di letteratura italiana e straniera, quest'ultima anche con molti 
testi in lingua originale. Ci sono, poi, un'interessante biblioteca di informatica, una di diritto e di 
economia aziendale e un'altra di matematica. Molto curata è anche la sezione di geografia, con testi 
sia antichi che moderni. Sono disponibili anche numerose riviste, sia di letteratura sia di materie 
attinenti alle specializzazioni dell'Istituto. La raccolta della Gazzetta Ufficiale (che inizia dal 1925) è 
una delle più complete della città. 

 La biblioteca è inoltre dotata di due elaboratori per la consultazione dei prodotti multimediali. È, 
infine, in fase di realizzazione un catalogo elettronico consultabile anche da internet. 
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I laboratori di informatica.  
 

L'Istituto è dotato di sei laboratori di 
informatica, di cui due nella sede succursale e 
quattro nella sede centrale, per un totale di 
circa novanta personal computer. Questi 
elaboratori sono tutti collegati in rete e, nella 
sede centrale, hanno tutti accesso ad Internet 
attraverso due collegamenti ADSL. Sono 
disponibili i sistemi operativi Windows 
95/98/Me/XP, Windows NT Workstation 4.0, 
Linux ed una piattaforma di rete (Windows NT 
Client/Server). Sono disponibili anche svariati 
linguaggi di programmazione (Delphi, Cobol, 
Pascal, DB5, Clipper, ecc.), programmi di 
utilità e strumenti multimediali.  
 

I laboratori di informatica della sede centrale sono aperti agli allievi anche nei pomeriggi, per attività 
curricolari ed extra curricolari, e vengono correntemente utilizzati come fondamentale strumento 
didattico in quasi tutte le discipline e soprattutto in quelle caratterizzanti i diversi indirizzi.  

 

I laboratori linguistici 
 
 
 
L'Istituto è dotato di due moderni laboratori 
linguistici, strumenti indispensabili per un 
insegnamento della lingua straniera secondo le più 
moderne metodologie.  

 

 

 

 

LA NOSTRA UTENZA 

Da indagini conoscitive, effettuate negli ultimi anni, risulta che il motivo principale che induce i 
giovani ad iscriversi al nostro Istituto è la possibilità di acquisire conoscenze che permettono un 
rapido ingresso in un mondo del lavoro in continua evoluzione.  

Infatti le più moderne tecnologie sono utilizzate come strumento didattico per far acquisire agli 
studenti le competenze e abilità necessarie per interpretare la nuova realtà socio-economica offrendo 
loro l'opportunità di avere contatti virtuali e reali col mondo del lavoro. 
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Il NUOVO OBBLIGO SCOLASTICO  
 
Dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo di istruzione elevato a 16 anni in base alla legge 
26 dicembre, n. 296, art.1, comma 622. L’introduzione del nuovo obbligo si colloca nel quadro delle 
norme vigenti sul diritto/dovere all’istruzione e alla formazione, in base alle quali nessun giovane può 
interrompere il proprio percorso formativo senza aver conseguito un titolo di studio o almeno una 
qualifica professionale entro il 18° anno di età. Il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione è costituito dal sistema dell’istruzione secondaria superiore e dal sistema dell’istruzione e 
formazione professionale. Assolto l’obbligo dell’istruzione, nel secondo ciclo si realizza il diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005 n.76. La decorrenza 
del nuovo assetto del secondo ciclo è fissata a partire dall’anno scolastico 2009/2010. 
Pertanto nell’anno scolastico 2008-2009, gli alunni iscritti alle classi prime e seconde adempiranno al 
nuovo obbligo di istruzione. 

 

GLI OBIETTIVI GENERALI 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 
Al centro della scuola degli anni duemila va collocata la crescita e la formazione della “persona”,per 
cui le finalità del nostro Istituto sono più ampie della semplice guida all’apprendimento nelle 
discipline che dovranno portarlo alla propria professione o al proseguimento degli studi a livello 
universitario. 
Obiettivo fondamentale della scuola deve essere, perciò, il raggiungimento del “successo formativo 
personale”, inteso come progetto di formazione-educazione di una persona che nel corso della 
crescita scopre ed affina le proprie attitudini ed impara ad utilizzarle al meglio sia nella sfera 
professionale, che in quella personale e sociale.  
Oggetto del nostro intervento educativo vuole essere la crescita generale della persona nella sua 
dimensione cognitiva, orientativa e relazionale. Intendiamo fornire supporto continuo 
all’orientamento dello studente, anche nell’ambito della lotta alla dispersione scolastica, 
garantendogli un percorso educativo, caratterizzato da organicità e coerenza di intenti. 
Il nostro Istituto, pertanto, si pone l’obiettivo della “continuità”, intesa come integrazione con 
l’esperienza scolastica precedente (scuola media) e successiva (università), con l’esperienza vissuta 
da ogni alunno nelle agenzie extrascolastiche, con la famiglia, con il mondo del lavoro e con le 
istituzioni. 
In particolare riteniamo che debba crearsi un rapporto privilegiato di collaborazione ed 
interscambio fra la scuola e le famiglie senza il quale è difficile realizzare appieno le finalità 
educative dell’istituzione scolastica. 
 
L’attività di una scuola che metta al centro lo studente è finalizzata a 

·  favorire la libera espressione di studenti e docenti; 
·  educare al rispetto della legalità (regole scolastiche, regole della società civile e regole della 

morale); 
·  educare al rispetto altrui; 
·  creare percorsi educativo-formativi e didattici che tengano conto delle diverse individualità 

degli studenti, dei diversi ritmi di apprendimento, dei loro tempi di crescita al fine di far 
acquisire loro la consapevolezza e la capacità di progettare il proprio futuro e renderli 
protagonisti responsabili delle proprie scelte; 
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·  garantire un clima scolastico sereno, che faciliti la comunicazione e la cooperazione nel 
rispetto reciproco; 

·  guidare verso l'educazione ambientale nell'ottica dello sviluppo sostenibile;  
·  avviare verso l'integrazione ai fini del superamento delle situazioni di difficoltà e di disagio 

degli alunni e quindi metterli nelle condizioni di accrescere il loro successo scolastico e 
formativo;  

·  stabilire rapporti di collaborazione con le famiglie; 
·  cooperare con le istituzioni che operano a diverso titolo nel territorio, al fine di programmare 

e realizzare attività comuni; 
·  favorire l’inserimento degli studenti nel mondo del lavoro oppure la prosecuzione degli studi 

attraverso azioni mirate di orientamento. 
 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 
Fra le finalità didattiche specifiche per lo studente, gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere 
sono i seguenti: 

·  acquisizione della padronanza dell’espressione linguistica, orale e scritta; 
·  conoscenza ed utilizzazione delle lingue straniere; 
·  acquisizione di un metodo di studio-lavoro critico, capace di individuare i termini di un 

problema e di risolverlo; 
·  capacità di lavorare in gruppo e di relazionarsi con gli altri membri; 
·  capacità di applicare le conoscenze dei principali processi che caratterizzano la gestione 

aziendale sotto il profilo organizzativo, contabile, giuridico e fiscale; 
·  capacità di utilizzare proficuamente gli strumenti informatici; 
·  acquisizione dei principali metodi critici che consentano l’auto-formazione durante la futura 

vita professionale. 
Siamo convinti che il diritto fondamentale di ogni studente sia quello di concludere il corso di 
studi prescelto avendo acquisito tutte le competenze che caratterizzano il suo profilo 
professionale. 
 

LA DIDATTICA 
 
COMPETENZE E OBIETTIVI 
 
Nella elaborazione del piano dell’offerta formativa ci si è posti il problema di individuare le attività, i 
servizi e le modalità di intervento per rendere effettivo il diritto allo studio, in particolare l’attuazione 
di iniziative volte a prevenire o limitare il fenomeno dell'insuccesso scolastico, dell'abbandono, della 
dispersione, sempre più alti al primo anno di corso, e soddisfare invece i bisogni formativi degli 
allievi, le loro scelte, la possibilità di ripensamento anche in corso d'anno, con efficaci interventi di 
orientamento e ri-orientamento scolastico e professionale  per consentire allo studente di compiere 
scelte adeguate ai propri interessi e alle proprie potenzialità 
A tal fine il nostro Istituto si propone di 

·  conoscere le attività svolte e concordare insieme prove di verifica comuni per accertare il 
livello di conoscenze, di capacità e competenze trasversali di tipo linguistico-espressivo, 
logico-matematico e affettivo-relazionale acquisite dagli alunni alla fine della terza media;  
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·  aprire la scuola, le sue strutture, i laboratori agli studenti delle scuole medie del territorio 
mediante visite guidate, esercitazioni, utilizzo dei laboratori. 

 
Gli obiettivi generali dell'attività didattica riguardano le seguenti aree: 
 
1 - Formazione umana: 

·  sviluppare un atteggiamento volto all’ascolto e al rispetto degli altri nell'accettazione della 
diversità ed identità di ciascuno; 

·  educare al valore della partecipazione e alla consapevolezza dei propri diritti e doveri; 
·  sviluppare una cultura basata sulla collaborazione e sulla cooperazione. 

 
2 - Comportamento: 

·  educare al rispetto delle regole (frequenza, puntualità negli orari e nelle scadenze, 
responsabilità nel presentarsi muniti degli strumenti di studio, nonché nello svolgere il lavoro 
assegnato a casa); 

·  educare al corretto comportamento tra pari e con gli adulti (dirigente scolastico, insegnanti e 
collaboratori scolastici); 

·  educare a manifestare apertamente e correttamente le proprie opinioni. 
 
3 - Formazione culturale e metodologica: 

·  consolidare e potenziare le abilità di base; 
·  consolidare e rafforzare le competenze comunicative in contesti diversificati; 
·  acquisire la capacità di reperire e recepire informazioni ed accostarsi alle problematiche 

culturali, sociali ed economiche del mondo attuale; 
·  consolidare e rafforzare le competenze linguistiche; 
·  consolidare e rafforzare le competenze testuali nella produzione scritta e orale; 
·  acquisire la capacità di comprendere testi di genere diverso (giornalistico, storico, narrativo, 

poetico, ecc.) e formulari (istruzioni, carte e mappe geografiche, tabelle, buste paga, bilanci e 
documenti contabili, grafici ecc.) e di ricavarne le informazioni centrali connesse; 

·  sviluppare la capacità di organizzare informazioni, idee e dati in forma orale e scritta sulla 
base di una struttura data (tabelle, appunti, commenti, verbali ecc.); 

·  consolidare competenze mediante tecniche di tipo matematico scientifico e linguistico; 
·  acquisire conoscenze e competenze relative alle diverse tematiche proposte;  
·  favorire la creatività personale nel reperimento di soluzioni nuove. 

 
Completata la preparazione culturale e professionale, lo studente avrà un solido bagaglio di 
conoscenze che gli consentiranno di inserirsi nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi.  
In particolare riteniamo fondamentale che lo studente, al termine del corso di studi, abbia sviluppato 
una capacità critica e di indagine che gli consentano di affrontare da solo, le tematiche e le 
problematiche nuove che gli verranno proposte, nel corso del proseguimento degli studi a livello 
universitario e nella svolgimento della professione. 
 

METODOLOGIE E SUSSIDI 
Per conseguire tali obiettivi ciascun docente può utilizzare i metodi e gli strumenti che ritiene 
opportuni ed adeguati: lavoro individuale e di gruppo, lezione frontale, scoperta guidata, problem 
solving, lerning by doing ecc. 
Gli strumenti a disposizione dei docenti sono diversi: il libro di testo, riviste, giornali, reti 
telematiche, computer, DVD, ecc. 
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In questo ambito è essenziale il coordinamento didattico al fine della programmazione delle attività 
educative e didattiche. 
L'attività didattica viene programmata e verificata dai docenti, in apposite riunioni. Tali occasioni 
rappresentano opportunità per favorire il lavoro di gruppo, incentivare lo scambio di esperienze, 
conoscenze e competenze e risultano utili per armonizzare ed omogeneizzare i percorsi didattici e la 
valutazione. 
Tali incontri sono articolati secondo due modalità diverse: 

·  incontri per aree disciplinari affini (dipartimenti), con la sola presenza dei docenti; 
·  consigli di classe, i quali prevedono, accanto ai docenti, i rappresentanti dei genitori e 

degli alunni. 
 

Nella programmazione delle attività curricolari particolare importanza ricopre il piano di lavoro 
elaborato dall'insegnante. Ogni singolo docente, infatti, all'inizio dell'anno scolastico, opera una 
diagnosi della classe, individua i livelli di partenza, predispone il percorso didattico e le forme di 
recupero, potenziamento e consolidamento, stabilisce gli obiettivi, i contenuti, i metodi, i tempi di 
attuazione, nonché gli strumenti di controllo e il materiale che intende utilizzare per affrontare le 
varie unità didattiche; delinea, inoltre, eventuali progetti o attività integrative che intende realizzare. 
Il consiglio di classe, analizzato ogni singolo piano di lavoro, procede alla definizione degli obiettivi 
trasversali sia educativi che didattici, alla scelta dei contenuti interdisciplinari, alle modalità di 
verifica e di valutazione, definisce gli atteggiamenti comuni che i docenti devono assumere nei 
confronti della classe, scandisce i carichi di lavoro a casa e il numero delle verifiche giornaliere, 
predispone le attività integrative e le forme di recupero e potenziamento. 
Nell’intero corso di studi l'allievo dovrà tendere a costruirsi un vero e proprio sistema di padronanza 
delle conoscenze acquisite, cioè una sorta di rete dalle maglie sempre più fitte che consenta di 
imparare rapidamente, di trattenere le informazioni, di fare adeguate sintesi. Il consiglio di classe 
opera per favorire ed orientare tali processi. 
 

LE VERIFICHE 
 

·  Le verifiche devono essere il più possibile oggettive e volte a rilevare il conseguimento degli 
obiettivi programmati; 

·  I criteri della misurazione della valutazione devono essere definiti a priori ed essere resi noti 
agli alunni; 

·  I tempi delle prove scritte, programmate in linea di massima a conclusione di unità didattiche, 
sono concordati dai docenti della classe, al fine di evitare un accumulo delle stesse, e 
comunicati agli alunni con congruo anticipo; 

·  Di regola vanno fatte tre prove scritte al quadrimestre (al minimo due); 
·  I risultati vanno comunicati alla classe in tempi brevi, indicativamente nella settimana 

successiva e comunque non oltre il 15° giorno dall’effettuazione della prova, salvo casi di 
dichiarata impossibilità; 

·  La valutazione orale e/o pratica deve scaturire da una molteplicità di prove; 
·  Le valutazioni negative devono essere corredate da indicazioni e suggerimenti opportuni per il 

superamento delle difficoltà; 
·  La verifica non è l’unico elemento nella formulazione del giudizio globale sull’allievo. 

Numerosi altri fattori intervengono ad integrarlo. Il Consiglio di Classe definirà a priori alcuni 
indicatori da utilizzare nella valutazione finale. 
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LA VALUTAZIONE 
 
VALUTAZIONE IN CORSO D’ANNO 
 
La valutazione ha la funzione di individuare i livelli di apprendimento degli studenti e, attraverso 
essi, le competenze progressivamente acquisite in relazione agli obiettivi e alle finalità disciplinari 
che si perseguono. 
Scandiscono l’anno scolastico numerosi momenti di valutazione sommativa, in occasione delle 
riunioni dei consigli di classe e in prossimità dei ricevimenti generali, durante i quali vengono 
analiticamente presi in considerazione gli esiti conseguiti dagli alunni nelle varie discipline 
d’insegnamento. Il nostro Istituto ha ritenuto, per quest’anno scolastico, di suddividere l’anno 
scolastico in due quadrimestri, il primo dei quali ha termine al momento dell’interruzione natalizia, 
ed il secondo alla fine dell’anno scolastico. Il primo quadrimestre si conclude con una valutazione in 
ogni singola materia che viene opportunamente comunicata alle famiglie. Allo scopo di informare le 
famiglie costantemente e soprattutto tempestivamente sull’andamento scolastico dei propri figli, si è 
ritenuto di istituire una valutazione intermedia al secondo quadrimestre, con compilazione di un 
documento riepilogativo per tutte le materie, che il consiglio di classe redige circa a metà marzo e 
consegna ai genitori, tramite gli alunni, qualche giorno prima del ricevimento generale che si terrà nei 
primi giorni di aprile  
 

VALUTAZIONE FINALE 
 
Tuttavia è soprattutto nello scrutinio di fine anno che la valutazione assume un rilievo tutto 
particolare in quanto viene a determinare il giudizio di promozione (con pieno merito, oppure con 
debito formativo) o di non promozione.  
In questa sede la valutazione sommativa dovrà necessariamente tenere conto dell’intero percorso che 
l’alunno ha compiuto durante l’anno scolastico. 
I criteri ed i parametri di valutazione, approvati dal collegio dei docenti, ai quali i singoli insegnanti 
fanno riferimento per l’attribuzione dei voti e dei giudizi, sono i seguenti: 
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Voto Giudizio sintetico Giudizio analitico 

10 Eccellente 
Apprezzabili elementi di originalità e genialità accompagnate a 
conoscenze di altissimo livello motivano un livello di rendimento 
eccellente. 

9 Ottimo 
Autonomia nello studio, padronanza della disciplina e capacità di 
rielaborazione dei contenuti appresi; competenze ed abilità di alto 
livello. 

8 Buono Capacità di analisi, di sintesi e senso critico; preparazione organica ed 
approfondita; buon livello di abilità. 

7 Soddisfacente 
L'alunno ha una conoscenza chiara degli elementi fondamentali delle 
discipline ed è in grado di operare semplici collegamenti fra gli argomenti 
disciplinari. Utilizza un linguaggio corretto ed appropriato. 

6 Sufficiente 

L’alunno è in grado di comprendere testi proposti e problemi; conosce i 
contenuti fondamentali, anche se non sempre sa rielaborarli, e riesce ad 
orientarsi nell’applicazione e nel confronto dei concetti, esprimendosi con 
accettabile correttezza. 

5 Insufficiente 
Gli obiettivi di conoscenza e competenza richiesti sono in via di 
acquisizione, anche se permangono lacune di fondo nelle conoscenze e/o 
nell’applicazione delle regole e/o nell’espressione. 

4 
Gravemente 
insufficiente 

L'alunno presenta gravi lacune, anche pregresse, nella conoscenza degli 
elementi fondamentali delle discipline e gravi difficoltà nelle competenze 
di comprensione ed espressione. 

3 Carenza strutturale 
L'alunno mostra lacune insormontabili, tali da impedire l’apprendimento 
delle nozioni proposte, insieme a disimpegno sistematico e/o gravi 
difficoltà di comprensione ed espressione. 

1-2 
Inadempienza 
sistematica 

L'alunno per quanto sollecitato non offre alcuna disponibilità 
all’apprendimento, mostrando un disimpegno sistematico e la mancanza 
delle nozioni atte ad impiantare gli elementi propedeutici alla disciplina. 

 
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe delibera l’ammissione o la non ammissione alla 
classe successiva prendendo in considerazione: 

·  il numero e la gravità delle insufficienze (si conviene di considerare insufficienze non gravi 
quelle classificate con il voto di cinque decimi, gravi quelle con il voto di quattro decimi e 
gravissime quelle con voto di tre decimi o inferiore); 

·  l’anno del corso, considerando più impegnativi gli anni iniziali del biennio e del triennio; 
·  il comportamento scolastico dell’allievo (frequenza, rispetto degli altri, applicazione nello 

studio, coinvolgimento nel dialogo educativo); 
·  la personalità dell’allievo e l’eventuale presenza di accertati problemi familiari o di salute (e 

per i corsi serali gravi problemi di lavoro); 
·  la presenza di una media elevata nelle restanti materie; 
·  i progressi in ambito curricolare e la valutazione sulla possibilità dello studente di sanare i 

debiti scolastici e di seguire con profitto l’anno successivo del corso di studi. 
 
Sulla base di tali criteri, le deliberazioni che i Consigli di Classe, nella pienezza del proprio 
autonomo e insindacabile potere decisionale, assumeranno in caso di profitto insufficiente si ispirano 
ai seguenti orientamenti, in linea con la normativa vigente: 
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·  l’insufficienza grave in più discipline (ma anche in una soltanto, se fondamentale per 
l’indirizzo di studio ) comporta la possibile non ammissione alla classe successiva. 
Raramente e solo in casi particolarissimi, anziché formulare un immediato giudizio di non 
promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale. 
L’alunno sarà tenuto a frequentare i corsi di recupero organizzati dall’Istituto durante il 
periodo estivo, alla conclusione di quali sarà sottoposto a verifica dei risultati conseguiti. Solo 
nel caso di completo recupero verrà ammesso all’anno scolastico successivo. 

·  l’insufficienza non grave in una o più discipline Nei confronti degli studenti per i quali, al 
termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o 
più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il 
Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale. L’alunno è tenuto 
alla frequenza dei corsi estivi organizzati dall’istituto al fine del recupero del debito 
formativo. Solo se alla verifica successiva al corso l’alunno dimostrerà di aver colmato ogni 
lacuna, sarà ammesso alla classe successiva 

 
Quanto al debito formativo, esso evidenzia una non adeguata assimilazione di alcuni aspetti propri 
della materia e come tale va recuperato prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 
 
Nel capitolo Offerta formativa: attività trasversali , alla voce Il recupero dei debiti vengono 
illustrate in modo più dettagliato i tempi e le modalità del recupero 
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CREDITO SCOLASTICO 
 
Credito scolastico e credito formativo vengono riconosciuti a partire dalla classe terza. 
 
 

CREDITO SCOLASTICO   PUNTI  
MEDIE DEI VOTI 
 
 

III ANNO  IV ANNO  V ANNO 

M = 6  3-4 3-4 4-5 
6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 
7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 
8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 

 
La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico, che si aggiunge ai punteggi 
riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e orali. 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 
credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti,anche 
l’assiduità della frequenza scolastica, il comportamento durante le lezioni, l’interesse e l’impegno 
nella partecipazione al dialogo educativo, e alle attività complementari ed integrative ed eventuali 
crediti formativi. Nei confronti degli studenti valutati positivamente in sede di verifica finale, dopo il 
corso di recupero estivo, al termine del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il Consiglio di classe 
procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico. 

Limitatamente agli alunni che nell’anno scolastico 2008-2009 si iscriveranno alla classe quinta, verrà 
applicata la seguente tabella  prevista dal D.P.R. 323/98 (art. 11, comma 2) e di seguito riportata: 
 

CREDITO SCOLASTICO   PUNTI  
MEDI DEI VOTI 
 
 

III ANNO  IV ANNO  V ANNO 

M 6  2-3 2-3 4-5 
6 < M = 7 3-4 3-4 5-6 
7 < M = 8 4-5 4-5 6-7 
8 < M = 10 5-6 5-6 7-8 

 
 
 

CREDITO FORMATIVO 
 
Per gli studenti del triennio, sono previsti anche i crediti formativi. I crediti formativi sono un 
riconoscimento agli studenti meritevoli, nell’ambito del quale si possono distinguere due tipi di 
crediti: quelli maturati in ambito extrascolastico e quelli acquisiti con la partecipazione ad attività 
svolte in ambito scolastico. Competenti all’attribuzione sono i consigli di classe, come previsto dal 
D.M. n. 34 del 10/02/99. Le attività svolte nell’ambito scolastico possono essere costituite da corsi di 
approfondimento ed integrazione purché facoltative. I crediti esterni sono acquisiti attraverso la 
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partecipazione ad attività sportive, sociali e culturali, ecc. svolte dallo studente in ambito 
extrascolastico. I crediti formativi concorrono all’attribuzione del punteggio massimo della fascia 
relativa alla media. 
 

L'OFFERTA FORMATIVA  
 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

Il nostro Istituto offre i seguenti percorsi formativi: 

 
Biennio 

Ogni biennio del corso di studi si pone l’obiettivo di aiutare l’adolescente ad orientarsi e scegliere tra 
le diverse opportunità quella più rispondente ai suoi interessi e alle sue abilità. Tali interessi spesso 
non appaiono del tutto evidenti al termine della scuola media e la loro mancata individuazione è alla 
base di molti insuccessi scolastici nel passaggio alla secondaria superiore. È per questo motivo che 
pur esistendo già a livello di biennio una distinzione formale tra vari indirizzi, la scelta definitiva tra 
le diverse possibilità di diploma avviene solo all'atto dell'iscrizione alla terza 

 
  
Indirizzo Giuridico Economico Aziendale IIGGEEAA  Ragioniere Perito Commerciale  

 
 

PROFILO PROFESSIONALE  
 
Il ragioniere, esperto in problemi di economia aziendale, oltre ad una consistente cultura generale 
accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, deve possedere 
conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il 
profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile. In particolare egli deve essere in grado di 
analizzare i rapporti fra l’azienda e l’ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi 
specifici. 

Pertanto egli deve saper: 

·  Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una corretta rilevazione 
dei fenomeni gestionali;  

·  Leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale;  
·  Gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati, nonché 

collaborare alla loro progettazione e ristrutturazione;  
·  Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali;  
·  Cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali.  
·  Egli, quindi, deve essere orientato a:  
·  Documentare adeguatamente il proprio lavoro;  
·  Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici;  
·  Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere ;  
·  Interpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera l’azienda;  
·  Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune;  
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·  Partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il 
coordinamento;  

·  Affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze.  
 
L’acquisizione di tali capacità gli deriva anche dall’abitudine ad affrontare e risolvere problemi di 
tipo prevalentemente gestionale, analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali con un approccio 
organico ed interdisciplinare. 
Le lingue straniere insegnate in Istituto sono: inglese, francese, tedesco. 

Il titolo di studio rilasciato è quello di ragioniere perito commerciale. 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
 

·  Intraprendere la libera professione nell’ambito economico-contabile previo il 
conseguimento di un diploma universitario (laurea breve) e il superamento dell’esame di 
Stato 

·  Ruoli amministrativi :  
nelle aziende industriali, di servizi e di distribuzione 
nella Pubblica Amministrazione; 
nelle aziende di credito e finanziarie.  

·  Imprenditore commerciale.  
 
Il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, con particolare successo nell’area 
giuridico –economica. 
 

INDIRIZZO MERCURIO Ragioniere Perito Commerciale Programmatore  
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
Il ragioniere specializzato in informatica, oltre a possedere una consistente cultura generale 
accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, avrà conoscenze 
ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 
economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico. 
In particolare egli dovrà essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di 
sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove 
procedure. 
Pertanto egli saprà:  
 

·  Cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali anche per 
collaborare a renderli coerenti con gli obiettivi del sistema;  

·  Operare all’interno del sistema informativo aziendale automatizzato per favorirne la 
gestione e svilupparne le modificazioni;  

·  Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili per una corretta 
rilevazione dei fenomeni gestionali;  

·  Redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di archiviazione;  
·  Collocare i fenomeni aziendali della dinamica del sistema economico-giuridico a livello 

nazionale e internazionale.  
·  Egli dovrà, quindi, essere orientato a:  
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·  Interpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera;  
·  Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi ed alle risorse 

tecnologiche disponibili;  
·  Operare per obiettivi e per progetti;  
·  Documentare adeguatamente il proprio lavoro;  
·  Individuare strategie risolutive ricercando ed assumendo le opportune informazioni;  
·  Valutare l’efficacia delle soluzioni adottate ed individuare gli interventi necessari;  
·  Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici;  
·  Partecipare al lavoro organizzato, individualmente o in gruppo, accettando ed esercitando 

il coordinamento;  
·  Affrontare il cambiamento sapendo riconoscere le nuove istanze e ristrutturare le proprie 

conoscenze.  
 
L’acquisizione di tali capacità sarà facilitata dal coordinamento didattico realizzato dal Consiglio di 
Classe e deriverà dall’abitudine ad affrontare e risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale 
analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali. 

Il titolo di studio rilasciato è quello di ragioniere perito commerciale programmatore. 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI  
Oltre agli sbocchi occupazionali del ragioniere e perito commerciale, il ragioniere programmatore 
può trovare impiego come analista e programmatore in:  
 

·  aziende produttrici di software;  
·  centri elaborazione dati di aziende ed enti pubblici;  
·  aziende di commercializzazione ed assistenza prodotti informatici. 
·  aziende di produzione di software, di servizi web e di gestione di reti 
·  aziende e studi professionali con compiti di programmazione e di sviluppo di analisi di 

problemi aziendali. 
 
Il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, con particolare successo nell’area 
informatica, matematica e giuridico – economica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INDIRIZZO LINGUISTICO AZIENDALE Perito aziendale corrispondente in 
lingue estere 
 
PROFILO PROFESSIONALE  
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La formazione professionale del diplomato dell'indirizzo linguistico sarà caratterizzata da duttilità e 
polivalenza e sarà centrata sullo sviluppo di abilità trasversali. Poiché la sua preparazione e la sua 
formazione toccherà vari settori e ampi ambiti di attività, agli studenti verranno offerti gli strumenti 
adeguati per rispondere con prontezza a situazioni diverse e a diversi contesti occupazionali.  
All’interno di questi settori sono state individuate le seguenti figure professionali, il cui specifico è 
connesso all’uso intensivo delle lingue straniere:  

·  Addetto alle attività di esportazione e importazione;  
·  Addetto ai servizi con l’estero;  
·  Addetto alle vendite ed agli acquisti;  
·  Addetto alle ricerche di mercato;  

 

Le abilità e le conoscenze richieste a queste figure professionali, sotto l’aspetto della formazione 
linguistica, sono:  

·  Conversazione al telefono;  
·  Interazione verbale diretta;  
·  Traduzione consecutiva da e nella lingua straniera;  
·  Utilizzo di linguaggi settoriali nel codice orale e nel codice scritto sia dal punto di vista 

ricettivo che produttivo;  
·  Redazione di corrispondenza commerciale;  
·  Composizione e trasmissione di fax 
·  Appunti in lingua;  
·  Esecuzione sotto dettatura;  
·  Conoscenza dei codici culturali e degli assetti istituzionali delle nazioni straniere di cui si 

usa la lingua.  

Le competenze linguistiche, che costituiscono una base di professionalità, devono essere tuttavia 
accompagnate da un lato dalla visione sistemica dell’azienda e dei suoi sottosistemi e dalle 
conoscenze relative alla organizzazione amministrativa all’interno dei vari settori di operatività, 
dall’altro da una serie di abilità, conoscenze ed atteggiamenti, che è necessario sviluppare per una 
corretta definizione della figura professionale:  

·  capacità di utilizzare la tastiera;  
·  capacità di avvicinarsi ai problemi con flessibilità e padronanza di metodi;  
·  capacità di registrare e organizzare dati e informazioni utilizzando strumenti informatici;  
·  capacità di utilizzare i depositi dell’informazione (archivi, schedari, dossier, banche dati) e le 

centrali di informazione (stampa, radio, sistemi informativi integrati);  
·  capacità di lavorare sia in maniera autonoma sia in équipe;  
·  flessibilità e capacità di adattamento a situazioni nuove e attitudine all’autoapprendimento.  

Inoltre, un tratto essenziale che si richiede a persone che devono avere frequenti rapporti diretti col 
pubblico è la correttezza di comportamento, la disponibilità nel confronto con gli altri e la capacità di 
cogliere i loro problemi, il rispetto delle opinioni altrui, la disinvoltura nei rapporti interpersonali, la 
capacità di mettere in atto tecniche di comunicazione adeguate al contesto, all’interlocutore e alla 
situazione, la capacità di ascoltare gli altri senza pregiudizi o filtri di carattere affettivo o cognitivo ed 
infine la puntualità e la precisione.   

Il titolo di studio rilasciato è quello di perito aziendale e corrispondente in lingue estere. 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI  
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Impiego presso:  

·  agenzie di viaggio;  
·  agenzie marittime;  
·  settore estero delle aziende di credito;  
·  aziende con relazioni commerciali internazionali.  

 
Il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, con particolare successo nell’area 
linguistica e tecnico – aziendale 
 

QUADRO ORARIO  
Biennio Brocca 

  

Discipline del piano di studi I II 

Religione/attività alternativa 1 1 

Italiano 5 5 

Storia 2 2 

Lingua straniera 1 3 3 

Lingua straniera 2 4 4 

Diritto e Economia 2 2 

Matematica 5 5 

Scienze della terra 3   

Biologia   
3 

Lab. Fisica/Chimica 3 3 

Economia aziendale 2 2 

Trattamento testi 2 2 

Educazione fisica 2 2 

Totale ore settimanali 34 34 
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Indirizzo IGEA 

  

Discipline del piano di studi I II III IV V 

Religione/attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e lettere italiane 5 5 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Prima lingua straniera 3 3 3 3 3 

Seconda lingua straniera 2 4 4 3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 3 

Scienza della materia e lab. 4 4       

Scienze della natura e lab. 3 3       

Diritto ed economia 2 2 6 5 6 

Geografia economica     
3 2 3 

Economia aziendale 2 2 7(2) 10(2) 9(2) 

Trattamento testi e dati 3 3       

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 36 36 34 35 35 

In parentesi sono indicate le ore settimanali di laboratorio. 
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Indirizzo Linguistico Aziendale 

  

Discipline del piano di studi I II III IV V 

Religione/attività alternativa 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera 1  3 3(1)       

Lingua straniera 2 4 4(1) 5(1) 4(1) 5(1) 

Inglese     
5(1) 5(1) 5(1) 

Filosofia       
2 2 

Matematica ed Informatica 5 5 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 4 4 4 

Geografia     
3 2 3 

Scienze della Terra 3         

Biologia   
3       

Laboratorio di Fisica/Chimica 3 3       

Fisica / Chimica     
2 2   

Economia aziendale 2 2 4 4 4 

Trattamento testi e dati 2 2       

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 34 34 35 35 35 

In parentesi sono indicate le ore settimanali dedicate alla conversazione con un insegnante di 
madrelingua straniera oppure che abbia conseguito idoneo titolo di studio all’estero.  

Una delle due lingue straniere deve essere l’inglese; l’altra o il francese o il tedesco. 
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Indirizzo Programmatori MERCURIO 

  

Discipline del piano di studi III IV V 

Religione/attività alternativa 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Inglese  3 3 3 

Diritto 3 3 2 

Economia politica 3 2   

Scienza delle finanze     
3 

Matematica 5(1) 5(1) 5(2) 

Economia aziendale 7(2) 10(2) 9(2) 

Informatica 5(2) 5(3) 6(3) 

Educazione fisica 2 2 2 

Totale ore settimanali 34 36 36 

In parentesi sono indicate le ore settimanali di laboratorio. 
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L'OFFERTA FORMATIVA: ATTIVITÀ TRAVERSALI 
 

Le aree di progetto 

Nella classe quarta ogni anno viene stabilito dal consiglio di classe un lavoro interdisciplinare da 
assegnare alla classe che verrà poi completato l’anno successivo e presentato all’esame di Stato.  

In questa fase gli allievi imparano a lavorare in gruppo, a collaborare con i compagni, a confrontarsi 
nelle idee e nei progetti di attuazione.  A seconda del progetto scelto, verranno date agli allievi dagli 
insegnanti le nozioni e gli strumenti teorici e pratici per lo sviluppo dello stesso.   

Esempi di attività di progetto realizzate sinora: 
·  ipertesti multimediali 
·  manuali di consultazione 
·  presentazioni multimediali  
·  ricerche statistiche  
·  ricerche di mercato riguardanti vari argomenti che coinvolgono diverse materia disciplinari 

curricolari.  
·  ricerche ed approfondimenti multidisciplinari 
·  azienda simulata o impresa formativa simulata 

 

L’accoglienza 
Il nostro Istituto, al fine di facilitare l’ingresso degli alunni nella scuola superiore, organizza una serie 
interventi volti a �facilitare l'ingresso dell’alunno nella nuova scuola.��
OBIETTIVI 
- promuovere il senso di appartenenza al gruppo classe e alla comunità scolastica , 
- migliorare le relazioni di comunicazione fra pari e con gli adulti , 
- favorire lo scambio di esperienze con alunni di classi avanzate 
-aumentare la motivazione e il senso di responsabilità per il proprio successo scolastico. 
 
 
Sportello di ascolto 
Nel corso dell’intero anno scolastico è attivo uno sportello di ascolto che ha lo scopo di aiutare gli 
alunni a superare le difficoltà di disagio, promuovendo l’autostima e favorendo il superamento di 
difficoltà relazionali e di comunicazione. 
���� �����	� 	��
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Per facilitare l’inserimento degli allievi di madre lingua straniera, il nostro Istituto è in Rete con altre 
quattro scuole medie e superiori della città. 
 
Per risolvere le problematiche dovute a differenze culturali oltre che linguistiche e alla crescente 
domanda di formazione da parte delle famiglie extracomunitarie, l’Istituto ha messo a punto un 
Protocollo di Accoglienza degli allievi stranieri (in attuazione del DPR 31/08/99 n° 394, che all’art. 
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45 attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta per l’integrazione di 
alunni stranieri nelle classi). 
 
 Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere 
· amministrativo e burocratico (l’iscrizione); 
· comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 
· educativo-didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, 

insegnamento dell’italiano seconda lingua); 
· sociale ( eventuali rapporti e collaborazione della scuola con il territorio per quanto riguarda le 

problematiche dell’inserimento scolastico). 
 
Il Protocollo di Accoglienza è articolato come segue: 
 
1. ACCOGLIENZA 

Sono iniziati, a partire da giugno 2007 e sono proseguiti nel 2008 degli incontri informativi rivolti 
agli allievi stranieri e alle loro famiglie, che vengono ripetuti in diversi momenti dell’anno per 
rispondere a domande sull’organizzazione del sistema scolastico e orientare nella scelta 
dell’indirizzo più adeguato. Questi incontri sono programmati dalla Rete in modo che nelle 
singole sedi vi sia la presenza di alunni madrelingua straniera, quali traduttori e mediatori fra 
scuole e famiglie. Nel nostro istituto sono disponibili studenti che parlano serbo e cinese, nelle 
altre scuole di rete studenti  di madrelingua albanese, russa, polacca, rumena e spagnola 

 
2. ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

Le competenze linguistiche degli allievi stranieri iscritti al nostro Istituto vengono verificate nelle 
prime settimane di frequenza, utilizzando materiali ampiamente sperimentati. I docenti coinvolti 
hanno conseguito la certificazione  CEDILS (per insegnanti di lingua straniera o seconda) 
rilasciata dall’Università Ca’ Foscari di Venezia. 

 
3. OFFERTA FORMATIVA  
CURRICOLARE 
- Compresenza- è già collaudata l’attività di sostegno e mediazione linguistico-culturale in classe, 

come soluzione all’emergenza rappresentata da studenti da poco in Italia che non possiedono una 
conoscenza della lingua di base e tanto meno le microlingue necessarie all’apprendimento delle 
varie discipline; non potrebbero quindi, senza un’opportuna mediazione, partecipare al dialogo 
educativo. Un insegnante si affianca al docente curricolare durante alcune ore di lezione. 

EXTRACURRICOLARE 
- Corsi di italiano L2 – gli studenti sono inseriti in corsi adeguati al loro livello, ma possono 

passare dall’uno all’altro man mano che vengono individuate abilità o carenze. 
- Sportello pedagogico- aiuta l’allievo a programmare ed attuare il proprio percorso formativo e a 

migliorare il proprio metodo di studio. 
- Corsi propedeutici ai workshop disciplinari finalizzati all’apprendimento di  linguaggi settoriali. 
 
4. BIBLIOTECA 
È in via di completamento la biblioteca con dizionari mono e bilingue, manuali tecnici e testi classici 

con lessico adeguato alle competenze linguistiche di studenti stranieri di livello B1 e B2. 
 
5. PERCORSI CON TECNOLOGIE MULTIMEDIALI 
Si stanno progettando percorsi con tecnologie multimediali, da utilizzare sia in orario curricolare che 

extracurricolare, in collaborazione con l’insegnante di Trattamento testi e i tecnici di laboratorio. 
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Al fine di attribuire ruoli e compiti agli operatori scolastici coinvolti, realizzare le iniziative 

programmate e integrare il presente documento, è istituita la Commissione Intercultura di cui 
fanno parte il Dirigente Scolastico, che la presiede, i docenti referenti dei Progetti Intercultura, un 
incaricato della segreteria didattica, ed eventualmente altri docenti interessati alle tematiche 
dell’accoglienza e integrazione degli allievi stranieri. 

 

Il recupero dei debiti  
Il Decreto ministeriale n. 80 del 3 ottobre 2007prevede  che “il recupero dei debiti venga effettuato 
entro la conclusione dell’anno scolastico in cui questi sono stati contratti affinché, oltre a sviluppare 
negli studenti una maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi educativi prefissati, garantisca 
la qualità del percorso formativo e la corrispondenza, rispetto agli obiettivi del piano dell’offerta 
formativa, dei livelli di preparazione raggiunti dalla classe, come prerequisito per la programmazione 
didattica dell’anno scolastico successivo, favorendo negli studenti stessi un compiuto e organico 
proseguimento del proprio corso di studi, in coerenza con gli obiettivi formativi specifici per ciascun 
anno dell’indirizzo seguito”. 

L’Istituto organizzerà subito dopo gli scrutini intermedi, interventi didattico-educativi di recupero per 
gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un 
tempestivo recupero delle carenze rilevate. 

Il Collegio dei docenti individua le materie o gli ambiti disciplinari degli interventi di recupero in 
orario extra-curricolare e chiede ai docenti di quelle materie per le quali non è previsto un corso di 
recupero di individuare strategie di recupero attuabili durante le ore curricolari 

Gli studenti risultati insufficienti sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al termine di tali 
attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline della classe di appartenenza, verifiche 
intermedie di cui si dà comunicazione alle famiglie.  

Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi 
dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo 
restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui sopra  

Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere 
adottata una articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi 
che devono essere raggiunti dagli alunni. 

Il Dirigente scolastico è tenuto a promuovere, nel rispetto delle prerogative degli Organi Collegiali 
della scuola, gli adempimenti necessari per assicurare lo svolgimento delle attività programmate. 

Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato 
conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato 
giudizio di non promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio 
finale. 

La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, 
indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i 
voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha 
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raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al 
recupero dei debiti formativi che la scuola attuerà entro la fine di agosto. 

Analogamente a quanto previsto per i corsi di recupero intermedi, se i genitori o coloro che ne 
esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle 
scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi 
alle verifiche di cui sopra.. 

A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto dell’anno scolastico di 
riferimento, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica 
dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, 
comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva. 

Per l’anno scolastico 2008-2009 l’Istituto organizzerà attività di recupero nei mesi estivi. Il 
calendario verrà inviato tramite lettera alle famiglie degli alunni interessati. Le verifiche finali 
avverranno entro i termini previsti dal Decreto ministeriale n. 80. 
 

I criteri di formazione delle classi 

Per la formazione delle classi, si terranno conto dei seguenti criteri: 

·  richiesta dell’indirizzo di studio da parte dello studente; 

·  scelta della lingua straniera (o lingue straniere); 

·  numero di studenti per ciascuna classe. 
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OFFERTE DIDATTICO-ORGANIZZATIVE DEL 
PERCORSO CURRICOLARE 

L'Istituto, in sintonia con quanto proposto dal Ministero della Pubblica Istruzione, ha a suo tempo 
realizzato una serie di iniziative di sperimentazione quali il P.N.I. e il progetto Re. T .E., che ormai 
concluse, sono state validate e dunque oggi divenute parte integrante dei curricoli.  

Il nostro Istituto, nell'ambito della sperimentazione dell'autonomia ha promosso alcune iniziative 
tendenti a dare "forma" al curricolo della scuola dell'autonomia attraverso:  

·  Riformulazione dei programmi per moduli, obiettivi formativi e competenze.  

·  La "simulazione aziendale" che consente agli alunni di svolgere tutte le attività aziendali in 
maniera reale, in un ambiente organizzato come un vero ufficio dotato dei più moderni mezzi di 
comunicazione. Nell’ottica di tale metodologia didattica, introdotta già dal 1998 e riguardante non 
solo l’insegnamento dell’economia aziendale ma anche di tutte le discipline ad essa correlate, si 
prevede  che gli allievi risultino i protagonisti nella gestione di un'azienda virtuale; ciò consente 
l'apprendimento diretto di tutte le operazioni connesse alla conduzione aziendale ed in particolare 
l'assunzione di responsabilità nel lavoro di gruppo.  

·  Interdisciplinarietà e multimedialità ’ (destinatari studenti della 2a D) 

Prevede la compresenza tra insegnanti di discipline diverse (Italiano e Trattamento testi, 
Economia Aziendale, Lingue Straniere ed altre discipline con percorsi diversi nei diversi 
progetti). Tale scelta è motivata dalla necessità di facilitare l'introduzione di strumenti informatici 
per la manipolazione di testi nella didattica delle materie letterarie, e ottimizzare il rapporto 
alunni- docenti durante le ore di laboratorio. La compresenza si rende necessaria in quanto gli 
studenti operano contemporaneamente in settori diversi, applicando conoscenze attinte da più 
discipline.  

·  Progetto Utilizzo nuove tecnologie.(destinatari studenti della 2a C e I)  

Finalità del progetto è quella di portare lo studente a conoscenza delle potenzialità degli strumenti 
multimediali e sviluppare la capacità di sfruttarle a proprio vantaggio. Lo studente potrà acquisire 
le competenze comunicative che permettono di servirsi della lingua straniera e di microlinguaggi 
tecnici in modo adeguato. 

·  Il  progetto CLIL (Content and Language Integrated Learning) prevede l’insegnamento in 
lingua straniera delle  discipline curricolari, e ciò  al fine di rendere la lingua straniera veicolare 
per le altre discipline e favorire l’acquisizione del linguaggio specifico.  A tale progetto 
partecipano non solo istituti di Trieste secondo un accordo di rete, ma anche scuole di tutta 
Europa con le finalità di adeguare i curricoli alle crescenti esigenze dell’Unione Europea, 
ampliare la competenza linguistica degli studenti, facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro e 
il proseguimento degli studi, stimolare la motivazione degli studenti all’apprendimento e favorire 
il carattere di interdisciplinarietà delle materie curricolari. Le lezioni CLIL potranno riguardare 
anche la totalità del monte ore annuale di una disciplina, ma per il momento si limitano a singole 
unità didattiche, anche con la compresenza di due insegnanti. 
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·  Il  progetto Utilizzo lingue comunitarie fornisce agli studenti l’opportunità di studiare alcuni 
argomenti delle varie discipline attraverso angolature a matrice internazionale e direttamente dalle 
fonti originarie. Sono previste ore di insegnamento in lingua inglese di discipline curricolari. 

·  La riorganizzazione di insegnamenti curricolari, realizzata mediante compensazioni fra le 
discipline e le attività previste dagli attuali programmi nell'ambito del 15% del monte ore annuale, 
al fine di poter sviluppare o approfondire, anche in collaborazione con soggetti esterni, tematiche 
di rilevanza sia culturale sia professionale.  

·  Iniziative di recupero e sostegno, attraverso la personalizzazione del percorso educativo con 
interventi individualizzati in classe durante le ore curricolari oppure mediante interventi didattico-
educativi integrativi al di fuori dell'orario di lezione, qualora gli interventi del tipo precedente si 
rivelassero insufficienti o non adatti al tipo di lacune emerse. 

·  Interventi a favore degli studenti diversamente abili, che prevedono anche l’utilizzo di 
particolari tecnologie multimediali (esempio: lavagna interattiva). 

·  Il "tirocinio aziendale " promuove la conoscenza della realtà socio-economico locale, rende 
consapevoli gli allievi dell'importanza della loro formazione attraverso il confronto diretto con il 
mondo del lavoro tramite stage obbligatori e facoltativi tanto in Italia che all’estero.  Interessa le 
classi quarte, quinte ed i diplomati. 

·  Guida alla comprensione degli aspetti essenziali del linguaggio musicale, cinematografico e 
teatrale, che verrà attuato attraverso l’analisi di alcune opere. Il laboratorio di ascolto della 
musica è a disposizione degli insegnanti e delle classi che lo richiedono. Offre un percorso 
interdisciplinare tra arte, letteratura, storia e musica. 

·  Rete Sp.Or.A. è un accordo di rete che coinvolge 11 scuole della provincia di Trieste. Lo scopo 
di tale progetto è di mantenere la continuità del percorso formativo dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola secondaria superiore (portfolio).. 

Per supportare adeguatamente le innovazioni proposte l'Istituto ritiene che la formazione dei docenti 
sia una leva strategica per lo sviluppo professionale del personale, per il necessario sostegno agli 
obiettivi di cambiamento, per un'efficacia politica di sviluppo delle risorse umane attraverso 
qualificate iniziative di prima formazione e di formazione in servizio. Pertanto si è previsto un piano 
annuale di aggiornamento in connessione con l'attuazione dell'autonomia organizzativa ed 
amministrativa.  
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L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il nostro Istituto prevede una serie di interventi didattici extracurricolari volti all’arricchimento ed 
alla personalizzazione del percorso formativo dell’allievo. 

 

Azienda simulata Tergeste s.r.l. 1 e 2  
referente: prof.ri Clara De Vecchi e Maria Sau  
Collaboratori: prof.ri Cinzia Calella, Caterina Comar, Rossella Lombardo.  

 
Obiettivi  

·  Dotare gli allievi di competenze professionali nel campo della gestione e dell’amministrazione 
delle imprese e consentire loro l’acquisizione di competenze trasversali indispensabili per 
l’inserimento lavorativo. 

·  L’attività dell’Azienda simulata si sviluppa durante due anni scolastici: in IV il lavori inizi con la 
redazione di un business plane e la costituzione di una s.r.l. e l’inizio di una normale attività di 
gestione; in V continua l’attività di gestione e si conclude con la redazione del 1° bilancio 
d’esercizio. 

·  Collegata al progetto è prevista la partecipazione alla Fiera Internazionale delle aziende simulate 
e/o visita ad aziende o realtà economiche in Italia ed all’estero. 

Destinatari: classi IV A e IV I. 
Durata del modulo: anni 2  
 

Certificazioni linguistiche 

Obiettivi: 

·  Motivare gli studenti all’approfondimento e al potenziamento delle conoscenze linguistiche, 
attraverso corsi finalizzati al conseguimento della certificazione esterna sulle competenze e l’uso 
della lingua inglese, francese e tedesca, a vari livelli. 

Destinatari: tutti gli studenti che ne facciano richiesta. 

Consulenza  
Referente Prof.Zancan 
 
Offerta di consulenza specializzata in grado di raccogliere richieste di studenti in difficoltà e/o 
desiderosi di un orientamento in problemi sociali o psicologici. 

Obiettivi: 
·  Eliminare il disagio scolastico. 
·  Promuovere lo star bene con gli altri. 
·  Migliorare il proprio rapporto con le istituzioni. 

Destinatari: tutti gli allievi che ne facciano richiesta. 
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Studio come scoperta  
Referente professor A. Ricardi Di Netro 

Obiettivi:  
·  creare una guida ad alcuni siti storico artistici archeologici della città attraverso l’utilizzo di 

tecniche multimediali.  
·  educare gli studenti ad un rapporto proficuo con le materie scolastiche, sotto la guida di tutor 

interni ed esterni. I corsi sono gratuiti e si svolgono ogni martedì dalle 15 alle 17 nelle sede 
centrale dell’istituto Carli 

Destinatari: tutti gli allievi dell’Istituto e delle altre scuole in “rete”. 

 

Rilascio della patente ECDL (patente europea per il computer) Referente 
prof. Comar 

Il nostro Istituto è centro autorizzato (test center) per il rilascio della patente ECDL. La patente 
ECDL (European Computer Driving Licence) rilasciata dall’AICA (Associazione Italiana Calcolo 
Automatico) è un certificato riconosciuto a livello internazionale, attestante l’insieme minimo delle 
abilità necessarie per poter utilizzare il personal computer in modo autonomo oppure in rete, 
impiegando i pacchetti applicativi più diffusi e richiesti. Tale titolo costituisce credito formativo in 
alcune università italiane. La patente consta di 7 moduli (ed altrettanti esami da sostenere) che si 
riferiscono ai seguenti argomenti: tecnologie dell’informazione e della comunicazione, il sistema 
operativo, la videoscrittura, il foglio elettronico, le basi di dati, le presentazioni, le reti ed Internet. 

L’Istituto, per facilitare il superamento di questi esami, organizza dei corsi di preparazione 
pomeridiani ai quali possono partecipare tutti i soggetti destinatari. Si prevede di certificare il centro 
ECDL al rilascio di patenti informatiche di livello avanzato. 

Obiettivi: 
·  Acquisire abilità nell’utilizzo del computer 
·  Attuare il progetto comunitario diretto a realizzare la Società dell’informazione. 

Destinatari: studenti dell’Istituto e soggetti esterni. 

 

Alternanza scuola lavoro P45  
Referente Prof. Cinzia Calella 
Collaboratori: prof. Mirella Marino, Annalisa Dal Toso, Lorella Tessarotto. 
 
Obiettivi 
PREMESSA 
La scuola, all’interno della sua azione educativa, deve contribuire a trasmettere messaggi sul mondo 
esterno; tale informazione, per essere educativa, deve favorire nell’allievo lo sviluppo di capacità di 
ricerca, di analisi, di scelta. 
La perplessità, l’insicurezza, la disinformazione, possono talvolta tramutarsi in disinteresse, apatia, 
abbandono. Per evitare situazioni di questo tipo la scuola deve provvedere a favorire nei giovani la 
maturazione dell’identità personale e sociale, la maturazione della capacità decisionale, nonché la 
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pianificazione del futuro professionale, alla luce di un personale progetto di vita. A tale scopo il 
nostro Istituto da anni si impegna per sviluppare e qualificare le attività di orientamento, inserendole 
strutturalmente nei processi educativi. Soprattutto in una scuola in cui i percorsi di studio si 
presentano come professionalizzanti occorre, infatti, superare l’estraneità rispetto alla cultura del 
lavoro, adottando approcci metodologici alla didattica delle varie discipline tesi a superare la 
ripetitività e l’omologazione e a perseguire la creatività, il rischio della scelta, l’assunzione di 
responsabilità, la decisione. 
Gli obiettivi formativi dovrebbero ricondurre al senso di ciò che si fa, non solo dal punto di vista 
cognitivo, ma anche emotivo, relazionale, sociale, in modo che il contesto della formazione assuma 
carattere progettuale. 
In tale contesto si inseriscono azioni di tipo: 

- informativo (interventi di rappresentanti del mondo del lavoro, mirate a fornire informazioni 
sulle opportunità di inserimento lavorativo, sulle competenze richieste, sui tipi di contratti, 
sulle modalità di autopromozione), 

- formativo (approccio alle materia di tipo partecipativo e coerente con la formazione 
professionale, attraverso le aziende simulate), 

- di orientamento e formazione professionale, attraverso visite guidate in aziende e realtà 
economiche locali e successiva esperienza di tirocinio formativo in azienda. 
 

Gli obiettivi di tali interventi sono: 
�  conoscere il contesto socio-economico del territorio; 
�  ampliare le proprie conoscenze in relazione sia alle nuove tipologie di lavoro, sia alle nuove 

esigenze aziendali; 
�  promuovere la socializzazione al lavoro; 
�  favorire l’acquisizione e lo sviluppo di saperi tecnico-professionali in contesti produttivi; 
�  utilizzare le conoscenze e le esperienze maturate nel corso degli studi e gestirle in modo 

integrato; 
�  stimolare la rimotivazione di studenti attraverso una maggior partecipazione ai processi di 

apprendimento ed al senso di ciò che si fa; 
�  agevolare le future scelte professionali; 
�  fornire  risposte adeguate e coerenti con i bisogni delle imprese. 

 
Destinatari 
Classi terze 

1. Interventi di rappresentanti dei Giovani Industriali della provincia di Trieste più un incontro 
con un rappresentante senior della realtà delle imprese industriali locali; 

2. Una visita guidata ad un’azienda locale 
3. Un intervento di un diplomato del Carli 

 
Classi quarte 

1. Le classi quarta A e quarta I parteciperanno al progetto ‘Azienda simulata’. 
2. Tutte le quarte parteciperanno ad un corso sulla sicurezza sul lavoro, organizzato 

dall’associazione Giovani Industriali; 
3. Tutte le quarte parteciperanno ad un percorso sull’autopromozione a cura di un agenzia di 

lavoro interinale; 
4. Partecipazione volontaria a tirocini aziendali 

 
Classi quinte 
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1. A tutti gli studenti delle classi quinte verrà data l’opportunità di partecipare a percorsi di 
alternanza scuola-lavoro durante le prime 3 settimane dell’anno scolastico; 

2. Gli studenti parteciperanno ad un corso sulla cultura d’impresa organizzato dalla Camera di 
commercio di Trieste; 

3. Verranno organizzate visite ad aziende e interventi di esperti del mondo del lavoro, coerenti 
con il percorso di studi e con le esigenze delle singole classi. 
 

Diplomati 
Vengono organizzati, su richiesta, stage per facilitare l’inserimento lavorativo di giovani 

diplomati e verrà rilanciata la Banca Dati telematica. 
 

Durata 
Per le classi terze il progetto si svolgerà nel periodo gennaio-aprile 2008; 
L’azienda simulata si sviluppa durante 2 anni scolastici: in quarta il lavoro inizia con la creazione di 
una società a responsabilità limitata o una S.p.A. e procede con la normale attività di gestione fino 
alla fine del primo quadrimestre della quinta. 
Anche gli interventi per le classi quarte e quinte si svolgeranno nella prima parte del secondo 
quadrimestre. 
 

Organizzazione di stage presso le aziende del territorio della provincia 
di Trieste e/o del paese ospitante 

Obiettivi:  
·  Rendere consapevoli gli allievi dell’importanza della loro formazione attraverso il confronto 

diretto con il mondo del lavoro. 
·  Consolidare le conoscenze teoriche acquisite attraverso la loro applicazione pratica. 
·  Offrire l’opportunità di entrare nel mondo del lavoro. 
·  Approfondimento e consolidamento della conoscenza delle lingue straniere 

Destinatari: studenti delle classi quarte, quinte e diplomati del nostro istituto. 

 

Laboratorio di scrittura 
(referente professoressa Luisa Crusvar) 
 
Obiettivi:  
·  Far acquisire tecniche di scrittura che consentano un potenziamento delle capacità linguistiche, 

espressive, creative. 
·  Favorire la socializzazione, lo scambio di conoscenze ed esperienze. 
·  Valorizzare comportamenti responsabili ed attivi degli studenti nella scuola. 
·  Favorire la collaborazione tra allievi ed insegnanti e l’apertura della scuola all’esterno, con 

scambi e contatti molteplici per la ricerca, il reperimento di dati e di informazioni. 
·  Favorire un utilizzo mirato degli strumenti informatici, sfruttando anche le potenzialità di 

Internet. 

Destinatari: tutti gli allievi dell’Istituto. 
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Viaggi di istruzione in Italia ed all’estero 

Obiettivi:  
·  Far conoscere agli studenti gli aspetti artistici, socio-culturali ed economici di realtà diverse da 

quella locale. 
·  Far assumere comportamenti responsabili. 
·  Approfondire argomenti oggetto di attività didattica. 
·  Favorire la socializzazione della classe in ambiente non scolastico. 
 

Visite guidate 

Obiettivi:  
·  Far conoscere agli studenti gli aspetti artistici e culturali della loro città. 
·  Approfondire argomenti oggetto di attività didattica. 
·  Favorire la socializzazione della classe in ambiente non scolastico. 
 

Orientamento in entrata 
Referente prof. Fulvia Fonda 

Obiettivi: 

Presentare i servizi offerti dall’Istituto mediante incontri con genitori ed alunni delle classi terze della 
scuola media inferiore, anche attivando il servizio di sportello presso le scuole medie richiedenti; 

Destinatari: gli alunni delle classi terze delle scuole medie inferiori della città. 
 
La scuola fa parte della Rete S.po.ra Sperimentare orientare accogliere. Funzione principale di 
questa rete è quella di elaborare questionari volti a valutare il gradimento degli allievi delle classi 
prime; altra funzione è quella di favorire la continuità e il trasferimento di informazioni fra le scuole 
di provenienza e il nostro Istituto 
 

Orientamento in itinere  
 
Il nostro Istituto ha una collaborazione continuativa con il CIOFS F. P. di Trieste per il recupero dei 
drop out e per la realizzazione di percorsi integrati che corrispondano ai bisogni formativi dei singoli 
studenti e che consentano il passaggio dalla formazione all’istruzione e viceversa. 
 

Orientamento in uscita 
 
Referente: prof. Angela Mirella Marino 
 
Obiettivi: 

·  Acquisire conoscenze sulle attività del territorio 
·  Acquisire informazioni sulle offerte della formazione universitaria 
·  Acquisire conoscenza delle competenze richieste per entrare nel mondo del lavoro e/o della 

formazione universitaria  
·  Essere consapevoli delle proprie competenze 
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Tempi di realizzazione:  
Ottobre, novembre e dicembre (collegamenti con università); gennaio, febbraio e marzo 
(collegamenti con esponenti del mondo del lavoro ed enti presenti sul territorio); aprile e maggio 
(sportello) 
Azioni:  
Partecipazione alle “giornate open days” dell’Università di Trieste, incontri con rappresentanti enti o 
aziende, diffusione di materiale informativo , cartaceo ed informatico (CD)fornito da Università, dal 
Ministero, dall’Infopoint Europa, dall’Ufficio Scolastico Regionale e da altri enti pubblici, visione di 
materiale informatico ( software SORPRENDO) durante l’attività di sportello. 
Collegamenti: 
coordinamento con i progetti di alternanza scuola –lavoro. 
Destinatari: tutti gli allievi delle classi 5. 
 

 
Area delle Educazioni. 
 
Educazione alla salute 
Referente: Prof. Paola Ferrari 
 
L’Istituto attiva una serie di progetti di promozione alla salute in collaborazione con l’Azienda per i 
Servizi Sanitari –Dipartimento di Prevenzione, la sezione cinofila della Guardia di Finanza, Enti ed 
Associazioni di volontariato quali l’Associazione Amici del cuore e l’Astra. 

L’attività durante l’anno scolastico 2008-2009 sarà volta prevalentemente alla organizzazione di 
incontri con esperti esterni per consentire agli allievi di conoscere ed approfondire tematiche sempre 
più importanti nel mondo giovanile. 

Per le classi prime è previsto un incontro con la sezione cinofila della Guardia di Finanza sul tema 
delle sostanze stupefacenti con dimostrazione dell’utilizzo dei cani antidroga. 

Per le classi seconde sarà organizzato un incontro informativo presso la struttura di Via S. Marco per 
dare la possibilità ai ragazzi di avere spiegazioni e chiarimenti sul tema della sessualità. 

Per il triennio, in collaborazione con l’Astra si svolgerà un incontro di due ore per classe per 
sensibilizzare i ragazzi nei confronti del grande problema del consumo di bevande alcoliche che 
coinvolge sempre più gli adolescenti. 

Destinatari: gli alunni del biennio. 

Educazione alimentare 

referente prof. Ferrari Paola  

Tra i vari progetti inerenti la promozione alla salute, !'Istituto ha attivato un intervento relativo 
l'educazione alimentare al fine di promuovere comportamenti e stili di vita capaci di favorire un 
atteggiamento più responsabile e consapevole riguardo anche ai fattori di rischio dovuti a scelte 
alimentari errate.  
Il progetto prevede attività formative finalizzate ad approfondire i significati dell'alimentazione nelle 
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diverse dimensioni culturali attraverso la conoscenza dei nutrienti, per arrivare a sviluppare i saperi 
legati alla produzione e degustazione dei vari alimenti, promuovendo così negli allievi una maggior 
consapevolezza ed un'attenta sensibilità nei confronti di comportamenti alimentari sbagliati.  
Saranno svolte lezioni frontali riguardanti le linee guida per una corretta alimentazione: principi 
nutritivi, fabbisogno energetico, metabolismo basale, piramide alimentare, indice di massa 
corporea,peso ideale, rischi cardiovascolari, disturbi alimentari).  
E' prevista la visione dei DVD "fast food nation" e "supersize me".  

In collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione - Igiene alimenti e nutrizione -
dell'Azienda per i servizi sanitari, sono previsti due incontri riguardanti:  
- etichettatura prodotti  
-analisi del messaggio pubblicitario  
al fine di approfondire e concludere il percorso con l'aiuto di esperti del settore  
 
Destinatari: classi terze. 

 

Educazione stradale 

Referente: prof. Paola Ferrari 

·  In linea con la normativa Ministeriale l’Istituto offre agli allievi l’opportunità di conseguire il 
certificato di idoneità alla guida del ciclomotore (50 cc.) attraverso un corso teorico offerto dal 
MIUR e seguito dal referente. 

Destinatari: tutti gli studenti che ne facciano richiesta. 

 

Educazione alla pace e alla cittadinanza 
Referente prof. Ida Corti e Prof. Fulvia Zancan. 

Obbiettivi 

Approfondimento di temi legati alla libertà, alla coscienza, ai problemi di integrazione e razzismo, al 
significato di cittadinanza e di relativi diritti e doveri che riguardano lo status di cittadino italiano ed 
europeo. 
Per promuovere una cultura di rifiuto della guerra, quale modalità di soluzione dei conflitti, attraverso 
percorsi di solidarietà, di conoscenza e rispetto per persone, popoli e culture sarà svolto un percorso 
didattico-formativo con la collaborazione di operatori esterni che tratteranno temi riguardanti i diritti 
umani, la globalizzazione, il rispetto ambientale e la convivenza responsabile. 

Sempre nell’area delle Educazioni sarà attivato il progetto di Educazione alla storia del territorio per 
creare nei giovani una consapevolezza delle proprie radici, della storia e dell’identità delle nostre 
terre e della nostra città in un ottica di promozione all’interculturalità.  

Destinatari:  alcune classi del triennio. 
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Incontri e workshop con rappresentanti del mondo del lavoro, della 
realtà socio-economico e culturale e dell’Università 

Obiettivi:  
·  Promuovere la conoscenza del contesto socio economico locale. 
·  Promuovere l’educazione ambientale 
·  Collegare il mondo della scuola col territorio. 
·  Favorire l’orientamento post-diploma degli studenti. 
 
 
Attività fisica pomeridiana  
Referente: prof. Paola Ferrari 
Obbiettivi: 
Integrare il lavoro svolto durante le ore di educazione fisica contribuendo ad un corretto sviluppo 
motorio,valorizzando il gioco come momento di apprendimento, socializzazione ed integrazione. 
Saranno organizzati tornei interni e momenti di gioco attraverso proposte che insegnino a rispettare le 
regole e l'avversario.  
Le attività del progetto prevedono un pomeriggio dedicato alla pallavolo ed uno alla pallacanestro o al 
badminton.  
Per la eventuale preparazione delle discipline di atletica leggera sono previste uscite al campo 
Draghicchio di Cologna.  
Si parteciperà a tornei di calcio in collaborazione con i Poli di Aggregazione Giovanile Toti e Borgo 
S.Sergio e con i Ricreatori Pitteri, Ricceri, Stuparich e De Amicis. 
 
Destinatari: tutti gli allievi 
 

Gare e Olimpiadi 
 
L’Istituto partecipa a gare inerenti le discipline di indirizzo, quali, ad esempio, le Olimpiadi 
dell’Informatica. 
 

Attività proposte e realizzate dal Comitato studentesco dell’Istituto 
 
Gli alunni dell’Istituto ogni anno scolastico  realizzano un Annuario che raccoglie le foto di tutti i 
gruppi classe.  
Partecipano inoltre ad iniziative ludico-culturali quali il Palio teatrale e la Giornata della creatività. 
 



 38 

Avviamento al lavoro dei diplomati 

Oltre a favorire numerosi contatti degli allievi degli ultimi anni con il mondo del lavoro, l'Istituto ha 
realizzato una banca dati dei diplomati; in essa, dietro esplicito consenso degli allievi diplomati 
interessati, vengono conservati i nomi, gli indirizzi, le lingue straniere studiate dagli allievi diplomati; 
a questi archivi possono accedere le numerose aziende con cui la scuola è in contatto; i principali 
obiettivi dell'iniziativa sono: 
·  Inserire gli allievi diplomati nel mondo del lavoro; 
·  Ricevere un feed-back sulla validità dell’offerta formativa; 
·  Collegare il mondo della scuola con quello del lavoro. 

Oltre a ciò sono recentemente state create due associazioni: una di ex alunni dei corsi diurni ed una di 
ex alunni dei corsi serali. 

 

I RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

L’Istituto collabora in modo sistematico con le famiglie, ricercando sempre nuove forme di 
intervento, oltre al tradizionale ricevimento, al fine di facilitare il dialogo e la cooperazione. E’ già 
consolidata da moltissimi anni la prassi che il primo consiglio di classe di inizio anno, nel momento 
in cui si designano i rappresentanti, sia aperto a tutti i genitori. In quell’occasione i docenti illustrano 
la propria programmazione, la programmazione di classe contenente obiettivi ed interventi di 
carattere interdisciplinare, nonché sono a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Inoltre rappresentanti dei genitori possono partecipare alla Commissione Progettuale, nonché alla 
Commissione per il monitoraggio d’Istituto relativo al Progetto Pilota (sistema di valutazione 
nazionale) indetto annualmente dall’Invalsi.  

L’Istituto ad ogni singola famiglia richiedente fornisce copia del Piano dell’Offerta Formativa e del 
regolamento d’Istituto; inoltre alle famiglie vengono inoltrate la pagella relativa al primo periodo 
scolastico, le schede di valutazione interperiodale, la comunicazione dei debiti formativi  con le 
relative indicazioni metodologiche per il superamento, la comunicazione dell’eventuale non 
promozione alla classe successiva. 
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I PROGETTI E LE ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE 
REALIZZATE NEGLI ULTIMI ANNI NEL NOSTRO 

ISTITUTO  

 
·  Corso di approfondimento in materia di bilancio in collaborazione con l'ENAIP  
·  Corso post-diploma per Operatore Bancario e finanziario in collaborazione con la  C.C.I.A.A. e 

finanziato dal Fondo Sociale Europeo  
·  Corso sulla cooperazione con l'intervento dei responsabili delle cooperative che si è concluso 

con uno stage presso le cooperative  
·  "Handel im Wandel" progetto Socrates/Comenius in collaborazione con istituti di Vienna e 

Lisbona"  
·  "LAT Learning apart together" progetto Socrates/Comenius in collaborazione con scuole ed 

università europee  
·  "progetto Ulisse" rivolto agli studenti delle classi quarte: corso di formazione e tirocinio 

aziendale a Londra finanziato dalla C.C.I.A.A. e dalla Provincia di Trieste 
·  Scuola polo per corsi di informatica per docenti della provincia di Trieste  
·  Scuola polo del Progetto Pilota indetto dall’InvalSI nell’ambito del sistema di valutazione 

nazionale 
·  Corso di tedesco LIV FIT IN DEUTSCH 2  
·  progetto Londra/Rennes finanziato dal CIPE. 
 

ALTRE INIZIATIVE REALIZZATE ALL'INTERNO 
DELL'ISTITUTO 

·  Convenzione con l'Università di Trieste. Tale attività si propone di organizzare il tirocinio 
didattico degli aspiranti docenti di scuola secondaria.  

·  L’Istituto partecipa a numerose esperienze di trienni integrato,  in collaborazione con gli Enti di 
Formazione Professionale 

·  Piano annuale di aggiornamento dei docenti in connessione con l'attuazione dell'autonomia 
organizzativa ed amministrativa. 

·  Corso di formazione volto all’acquisizione di competenze informatiche  

·  Pagina Web dell'Istituto attraverso la quale è possibile, per le famiglie, ricevere direttamente le 
informazioni sulle attività della scuola utilizzando strumenti quali la posta elettronica e le pagine 
del world wide web.  

·  Iniziative volte alla sensibilizzazione sulla solidarietà sociale nei confronti di deboli e disabili 
in collaborazione con Enti ed associazioni esistenti sul territorio quali UNITALSI, il Collegio del 
Mondo Unito di Duino.  
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LA QUALITÀ DEL SERVIZIO SCOLASTICO  
Come previsto dalla Carta dei Servizi, il nostro Istituto ha avviato una procedura di analisi e controllo 
della qualità dei servizi offerti.  

Allo scopo di raggiungere una progettazione e organizzazione delle attività che sia la più aderente 
possibile alle richieste dell'utenza e del territorio, l'Istituto si propone:  
·  La formalizzazione dell'analisi attraverso la somministrazione di questionari da proporre agli 

allievi delle classi prime ed alle loro famiglie;  
·  Il monitoraggio e la valutazione periodica della qualità erogata tramite l'analisi dei risultati 

ottenuti dagli studenti; a questo proposito si inserisce anche la partecipazione dell’Istituto al 
Progetto Pilota indetto annualmente dall’Invalsi nell’ambito del sistema di valutazione nazionale. 
Il nostro Istituto ha partecipato a tale progetto fin dalla sua prima attivazione nell’anno scolastico 
2001- 2002; 

·  La verifica dell'offerta formativa erogata rispetto a quella programmata, sia nelle singole 
discipline sia a livello d'Istituto;  

·  La verifica della qualità dell'offerta formativa extracurricolare mediante adeguati strumenti di 
rilevazione; 

·  La verifica della qualità percepita dall'utenza tramite un questionario da somministrare ad alunni e 
famiglie al termine dell'anno scolastico.  
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LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA 

Il nostro Istituto, per la realizzazione delle finalità istituzionali previste dal Piano dell'Offerta 
Formativa, individuerà cinque funzioni obiettivo. Nell'ambito di ogni area vengono organizzate 
attività e affrontate problematiche sia dei corsi diurni che dei corsi serali in maniera trasversale, in 
modo da consentire una più efficiente utilizzazione delle risorse disponibili e favorire una maggiore 
coesione tra le due realtà che compongono l'Istituto.  

Alcune delle attività proprie delle aree proposte dall'allegato 3 del C.C.N.L. integrativo, sono 
attualmente svolte dal collaboratore vicario e quindi non sono state inserite nel profilo delle funzioni 
obiettivo. Tali attività sono:  
·  Il coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie  
·  L'accoglienza dei nuovi docenti  
·  L'orientamento in ingresso  

Fanno parte integrante del Piano tutte le iniziative di formazione del personale docente e non docente, 
con particolare, ma non esclusivo, riferimento alla formazione dei responsabili delle funzioni 
obiettivo. 

 

Profili delle funzioni obiettivo  
Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa 
fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per l'espletamento 
di specifiche Funzioni Obiettivo riferite a diverse aree di intervento. Le funzioni obiettivo sono 
impegni aggiuntivi attribuiti ad alcuni docenti in coerenza con specifici piani dell'offerta formativa.  

Al nostro Istituto, in base alle sue dimensioni e alla sua specificità, sono state attribuite cinque 
funzioni obiettivo. 

 
Responsabile del Piano dell'Offerta Formativa  

 
Area 1 - Gestione del piano dell'Offerta Formativa  

Il responsabile di questa funzione obiettivo avrà i seguenti compiti: 
·  Coordinamento delle attività del piano  
·  Coordinamento della progettazione curricolare  
·  Valutazione delle attività del piano  
·  Progetto Qualità  
·  Autovalutazione d'istituto  
 
Responsabile della comunicazione, dei servizi in rete informatica e del piano di aggiornamento 

 
Area 2 - Sostegno al lavoro dei docenti  

Il responsabile di questa funzione obiettivo avrà i seguenti compiti:  
·  Coordinamento dell'utilizzo delle risorse informatiche dell'Istituto  
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·  Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento  
·  Cura della documentazione didattica  
·  Coordinamento dell'attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria degli aspiranti 

docenti. 
 
Responsabile dei servizi di accoglienza ed orientamento  

 
Area 3 - Interventi e servizi per studenti dei corsi diurni  

Il responsabile di questa funzione obiettivo avrà i seguenti compiti: 
·  Coordinamento delle attività.extracurricolari  
·  Coordinamento e gestione delle attività di accoglienza, orientamento, prevenzione e recupero 

della dispersione    scolastica.   
·  Problematica dell'elevamento dell'Obbligo Scolastico e dell'Obbligo Formativo  
·  Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero. 
 

Area 4 - Interventi e servizi per studenti dei corsi serali  

Il responsabile di questa funzione obiettivo avrà i seguenti compiti:  
·  Coordinamento e gestione delle attività di accoglienza, orientamento, prevenzione e recupero 

della dispersione scolastica  
·  Coordinamento del tutoraggio delle attività di compensazione, integrazione e recupero  
 
Responsabile dei rapporti con il mondo del lavoro e della cultura  
 

Area 5- Realizzazione di progetti d'intesa con enti ed istituzioni esterne alla scuola 

Il responsabile di questa funzione obiettivo avrà i seguenti compiti: 
·  Coordinamento dei rapporti con enti pubblici o aziende  
·  Coordinamento delle attività di scuola-lavoro di stage formativi  
·  Coordinamento delle attività con la formazione professionale  
·  Coordinamento delle attività di scambio culturale nell'Unione Europea  
·  Organizzazione di reti tra istituti scolastici  
 

Commissione progettuale 
E’ istituita annualmente la commissione progettuale formata da un  gruppo di docenti, nominati dal 
Collegio dei Docenti, che si avvalgono della collaborazione di genitori ed studenti, al fine di 
predisporre, aggiornare, valutare e validare l’attività d’Istituto e la relativa documentazione (POF, 
regolamenti, ecc.) 
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ASPETTI ORGANIZZATIVI DELLA VITA 
DELL'ISTITUTO 

 

Premessa 
La scuola propone di contribuire, con la collaborazione degli allievi, alla formazione della coscienza 
morale, civile e democratica degli studenti e di fornire loro una adeguata formazione culturale e 
professionale; pertanto dovrà impartire gli insegnamenti previsti dalle leggi vigenti e, attraverso il 
dialogo e la collaborazione, sviluppare il senso di responsabilità e autonomia. 
 

Regolamento di istituto  
Il regolamento di Istituto, che è parte integrante del piano dell'offerta formativa, definisce le norme 
fondamentali di comportamento degli allievi e l'organizzazione della disciplina all'interno della 
scuola; una copia di esso è allegata ad ogni registro di classe; è inoltre disponibile, su richiesta, in 
segreteria e viene consegnato, insieme al P.O.F. e allo Statuto delle studentesse e degli studenti, ad 
ogni allievo all'atto della prima iscrizione. 
 

Diritti 
L’Istituto garantisce i seguenti diritti: 
·  Una valutazione trasparente. 
·  Un’adeguata informazione sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.. 
·  Lo stesso rispetto formale che la scuola richiede loro per tutti gli operatori scolastici. 
·  La partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 
·  La libera associazione e l’utilizzo degli spazi disponibili. 
·  Il rispetto della religione e cultura della comunità di appartenenza. 
·  Servizi per il recupero delle situazioni di svantaggio. 
·  Strumentazioni tecnologiche il piu possibile aggiornate. 
 

Orario  
Corsi diurni: 
Attività curricolari: lezioni mattutine con un orario articolato su sei giorni e, per alcune classi, 
educazione fisica al pomeriggio. 
Attività extracurricolari : nel pomeriggio dalle ore 14:00 alle 19:00 

 
Corsi serali: 
Attività curricolari : il corso Sirio prevede un orario di venticinque ore dal lunedì al venerdì e con un 
percorso di studi individualizzato in relazione ai crediti e debiti formativi del singolo allievo. Il 
triennio programmatori prevede invece un orario di vent’otto ore più quella eventuale di religione. 
Attività extracurricolari : nel pomeriggio dalle ore 14:00 alle 18:00. 
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Calendario scolastico 

Il calendario inoltre prevede una serie di sospensioni della normale attività didattica in aula per le 
seguenti iniziative, che fanno parte dell’ampliamento dell’offerta formativa ma non incidono sul 
numero totale di giorni di lezione: 
·  Stage degli allievi delle classi quinte all’inizio dell’anno scolastico; 
·  Viaggi di istruzione in Italia ed all’estero; 
·  Progetto Alternanza scuola / Lavoro – Stage Gate 
·  Interventi per l’orientamento; 
·  Visite guidate; 
·  Incontri con esperti del mondo del lavoro e rappresentanti delle realtà socio-economiche e 

culturali del territorio. 
 

Orario di segreteria 

La segreteria è aperta al pubblico con il seguente orario: 
·  dal lunedì al venerdì dalle ore 10:30 alle ore 11:30  
·  il lunedì dalle 14:00 alle 16:00 
·  il giovedì dalle ore 17:00 alle ore 19:00 (riservato al corso serale) 
 
Gli studenti dell’Istituto possono inoltre accedere alla segreteria didattica anche durante gli intervalli 
(9:45-10:00 e 11:45-11:55) 

In coincidenza con la sospensione delle attività didattiche l'orario di segreteria può subire delle 
variazioni. Qualora si intendesse usufruire del servizio pomeridiano si consiglia di telefonare 
preventivamente per accertarsi che, a causa di indisponibilità temporanea del personale, il servizio 
non sia stato sospeso. Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche estivo e natalizio il 
servizio pomeridiano è, di norma, sospeso. 
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Regolamento di Istituto 
 

NORME DI COMPORTAMENTO ALUNNI  
 
 

Art.1. Frequenza 
 
Art.1.1 Ingresso prima ora.  La prima lezione del mattino ha inizio alle ore 8:00.  L’accesso degli 
studenti all’edificio è consentito dalle ore 7,45. Il personale docente dovrà trovarsi in aula 5 minuti 
prima dell’orario di inizio della prima ora di lezione. 

 
Art.1.2 Entrate posticipate. Le entrate posticipate dopo la prima ora di lezione vanno giustificate 
sull’apposito libretto; queste, nel caso riguardino solo la prima ora di lezione, sono firmate e 
registrate dal docente presente in classe; nel caso riguardino più ore, saranno autorizzate dalla 
Presidenza, solo se accompagnate anche da adeguata certificazione. Nel corso dell’anno scolastico 
non possono essere consentite più di sei entrate posticipate, a meno che non vengano documentate 
particolari situazioni patologiche (terapie riabilitative, stati di debilitazione oggettivi e dimostrabili). 
Tutte le entrate posticipate andranno giustificate sul libretto scolastico. Superato il numero massimo 
di entrate posticipate, l’alunno verrà ammesso a scuola solo se accompagnato dai genitori.  
Le entrate in ritardo entro le ore 8,05 vengono registrate sul registro di classe e conteggiate, ma non 
se ne richiede la giustificazione scritta. Dopo ogni quinto ritardo (di entità compresa fra 1 e 5 minuti) 
nell’arco di un quadrimestre, lo studente sarà tenuto a recuperare un’ora con attività didattiche 
proposte e guidate dal coordinatore del consiglio di classe del singolo alunno o dal docente che ne 
ravvisi l’opportunità. .  
Dopo le ore 8,05, l’alunno non potrà più accedere all’aula ma dovrà attendere l’inizio della seconda 
ora di lezione in un locale dell’Istituto, appositamente predisposto. Dovrà poi giustificare sul libretto 
il ritardo di un’ora. Durante il breve intervallo fra il termine della prima ora di lezione e l’inizio della 
successiva, potrà entrare in aula. 
 
Art.1.3 Uscite anticipate. Sono concesse dal docente coordinatore del consiglio di classe, purché 
presentate con almeno un giorno di anticipo; se la richiesta è relativa ad un’uscita anteriore alle ore 
11:00, sarà autorizzata solo se accompagnate anche da adeguata certificazione. Gli alunni minorenni 
saranno autorizzati ad uscire soltanto se prelevati da un genitore o, in caso di impossibilità, da altro 
familiare maggiorenne, previa consegna da parte dello studente della giustificazione firmata dal 
genitore.  
Nel corso dell’anno scolastico non possono essere richieste più di sei uscite anticipate, a meno che 
non vengano documentate particolari situazioni patologiche (terapie riabilitative, stati di debilitazione 
oggettivi e dimostrabili). 

Gli alunni che, per oggettive ed evidenti ragioni di trasporto, abbiano necessità di una 
autorizzazione permanente di entrata in ritardo o di uscita anticipata dovranno 
presentare richiesta scritta dei genitori . 

 
Art.1.4 Assenze. 
Tutte le assenze dalla scuola devono essere giustificate, comprese quelle collettive, mediante 
l'apposito libretto delle giustificazioni. Assenze oltre i cinque giorni per motivi diversi da quelli di 
salute devono essere preventivamente comunicate per iscritto dal genitore alla Presidenza con 
opportuno anticipo e regolarmente giustificate al momento del rientro. 
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Art.1.5 Giustificazione e mancata giustificazione.  
Le richieste di giustificazione delle assenze vanno presentate immediatamente al rientro , al docente 
della prima ora. Gli studenti che entreranno a scuola posticipatamente devono giustificare il ritardo 
all’insegnante che si trova in classe in quel momento. Gli studenti che entreranno senza 
giustificazione (assenze, entrate posticipate) sono ammessi i primi due giorni con annotazione sul 
registro di classe da parte del docente, ma il terzo giorno dovranno giustificare in Presidenza. 
 
Art.1.6 Frequenza all’insegnamento della religione cattolica.  
Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, che hanno optato per 
“lo studio individuale”, devono recarsi in biblioteca non arrecando disturbo.  
Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e che hanno optato per 
”l’uscita da scuola” non possono permanere all’interno dell’Istituto. 
 
 
Art. 2 Organizzazione del tempo scuola 
 
Art.2.1 Intervalli . 
La durata delle lezioni è fissata dal collegio docenti all'inizio di ogni anno scolastico. Fra la prima e le 
seconda ora di lezione e fra la terza e la quarta sono previsti cinque minuti di pausa per consentire ai 
docenti di spostarsi da un’aula all’altra e agli alunni per raggiungere i laboratori. In questo breve 
intervallo, gli alunni possono uscire dall’aula per recarsi ai servizi, evitando di stazionare nei corridoi, 
ma devono rientrare necessariamente in classe entro il suono del campanello che segnala la fine di 
questa breve pausa. Non possono in nessun caso stazionare in gruppo nei corridoi. Fra la seconda e la 
terza ora e fra la quarta e la quinta ci sarà un intervallo rispettivamente di 15 e di 10 minuti; durante 
l'intervallo gli alunni dovranno uscire dall'aula, salvo autorizzazione contraria, ma non potranno 
uscire dall'Istituto. Durante l'intervallo i docenti vigileranno sul comportamento degli alunni, in 
maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose, secondo un turno predisposto, mentre 
i collaboratori scolastici vigileranno secondo le loro postazioni. 
 
Art.2.2  Uscite dalla classe.  
Solo in casi eccezionali, durante le lezioni gli alunni potranno assentarsi dall’aula uno per volta e per 
pochi minuti, previa autorizzazione del docente. Non sono consentite assenze lunghe durante le 
lezioni, in quanto gli alunni sono comunque sotto la responsabilità del docente che è in classe. Gli 
studenti sono tenuti ad utilizzare i servizi del piano della propria aula. 
Sarà inoltre consentito di lasciare l'aula a uno o due alunni per volta, preventivamente autorizzati 
dalla Presidenza, quando abbiano l'incarico di organizzare attività scolastiche e parascolastiche. In 
questo caso gli alunni non saranno considerati assenti. L'assenza dall'aula di lezione di uno o più 
alunni per attività concordate con altro insegnante è sempre ammessa, purché l’insegnante in orario 
sia consenziente e lo annoti sul registro di classe.  
 
Art. 2.3 Regolamento per le lezioni di Educazione fisica 
Gli studenti si trasferiscono dalle sedi dell’Istituto alle palestre esclusivamente a piedi, o con mezzo 
pubblico, accompagnati dall’insegnante di Educazione fisica. 
Nella proposizione delle attività motorie, i docenti informeranno gli alunni relativamente alle norme 
comportamentali da rispettare al fine di tutelare la propria ed altrui integrità fisica. 
Denuncia di infortunio: gli allievi sono tenuti a consegnare entro 24 ore il referto del pronto soccorso 
alla segreteria didattica della scuola. 
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Art. 3 Viaggi d’istruzione- visite guidate 
Rientra nei fini istituzionali della scuola effettuare viaggi di istruzione, visite guidate, scambi 
culturali e attività sportive in orario e in giorni di lezione, se rappresentano un’ effettiva integrazione 
dell’attività didattica e se fanno parte della programmazione didattica predisposta all’inizio dell’anno 
scolastico o del ciclo di studi. Le suddette iniziative, quindi, devono essere funzionali agli obiettivi 
cognitivi, culturali e didattici peculiari del curricolo di studi. 
La gestione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione in Italia o all’estero rientra nell’autonomia 
decisionale degli Organi di autogoverno delle istituzioni scolastiche. La scuola determina 
autonomamente il periodo più opportuno di realizzazione delle iniziative, affinché questo sia 
compatibile con l’attività didattica, la destinazione, la durata del viaggio e il numero degli allievi 
partecipanti. 
E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi oltre il 30 Aprile, perché durante l’ultimo mese di scuola 
l’attività didattica è, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei programmi di studio, 
in vista della conclusione dell’anno scolastico. Al divieto di effettuare viaggi nell’ultimo mese di 
lezione si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche 
nazionali ed internazionali, ad attività collegate con l’azienda simulata, a soggiorni di studio 
all’estero (limitatamente al corso linguistico), o a particolari eventi. Spetta al Consiglio d’Istituto 
determinare, sulla base delle disponibilità finanziarie accertate, i criteri generali per la 
programmazione delle iniziative, tenendo in considerazione gli orientamenti programmatici del 
Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe. Le delibere del Consiglio d’Istituto devono contenere 
la precisazione che è stato sentito il parere del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe. 
Il Consiglio d’Istituto riconosce il valore formativo dei viaggi di istruzione e degli scambi culturali e 
autorizza le iniziative proposte dai Consigli di classe e coordinati da un’apposita commissione se 
rispondenti ai criteri generali prestabiliti. 
 
Art. 3.1 AI fine di salvaguardare il valore didattico delle iniziative si precisa che tutte le componenti 
dell’Istituto ritengono opportuno che a questa partecipi almeno i due terzi  della classe. Per gli allievi 
minorenni occorre il consenso scritto di chi esercita la patria potestà. Le famiglie degli allievi 
maggiorenni vengono avvertire dell’iniziativa con comunicazione scritta. 
• Le visite ed i viaggi d’istruzione si effettuano di norma tra i mesi di ottobre e di aprile. 
• Le classi I, II possono effettuare: 

·  visite guidate di un giorno, 
• Le classi III possono effettuare: 

·  visite guidate di un giorno, 
·  il viaggio d’istruzione di durata massima di 3 giorni, purché in Italia. (Fanno 

eccezione le attività connesse all’Azienda simulata o strettamente correlate alla 
specificità del corso di studi) 

·  soggiorni in montagna (max. 3 giorni). 
• Le classi IV e V possono effettuare: 

·   visite guidate di un giorno. 
·  1 viaggio d’istruzione di massimo 5 giorni che solo per le classi V può essere anche 

all’estero. (Fanno eccezione le attività connesse all’Azienda simulata o strettamente 
correlate alla specificità del corso di studi) 

·  soggiorni in montagna.(max. 5 giorni) 
 

Qualora il viaggio dovesse avere una durata inferiore ai 3 giorni, per le III, e ai 5 giorni per le IV e V, 
il Consiglio di Classe può deliberare, per i giorni restanti, delle ulteriori visite guidate. 
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• La durata del viaggio tiene in considerazione diversi fattori fra i quali la validità del progetto, la 
distanza e l’ammortamento del costo del trasporto. 

• I viaggi di istruzione sono organizzati in Italia o all’estero. Per viaggi all’estero, le scelte sono 
indirizzate preferibilmente verso i Paesi dell’Unione Europea. 

• Per quanto riguarda gli scambi culturali, essi possono coinvolgere tutte le classi. Lo scambio 
culturale è alternativo al viaggio di istruzione nello stesso anno scolastico di riferimento.  

 
Art. 3.2 Poiché le visite guidate, i viaggi di istruzione, gli scambi culturali sono inquadrati nella 
programmazione didattica dell’Istituto e rappresentano un completamento della formazione e della 
promozione personale e culturale degli allievi, tutti gli insegnanti del Consiglio di Classe devono 
contribuire alla preparazione culturale che metta gli studenti nelle condizioni di usufruire al massimo 
dei benefici delle suddette iniziative. 
Sentito il parere degli Organi competenti interessati, il Dirigente Scolastico orienta sulla data di 
effettuazione dei viaggi e procede alla nomina dei docenti accompagnatori, che vengono individuati 
tra i componenti il Consiglio di Classe che abbiano dato la loro disponibilità e che siano 
preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. 
Per i viaggi d’istruzione all’estero il Dirigente Scolastico curerà che almeno uno dei docenti 
accompagnatori abbia una buona conoscenza della lingua del Paese in cui ha luogo la visita o della 
lingua inglese. Dalla normativa vigente è prevista la presenza di almeno un accompagnatore ogni 
quindici allievi. Deve essere assicurato il più possibile l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, 
che sono tenuti a riferire al Dirigente Scolastico ogni tipo di inconveniente verificatosi nel corso del 
viaggio. 
 
Art.3.3  Uscite didattiche.  
Si effettuano nell’arco di una sola giornata, con durata pari all’orario scolastico, presso musei, 
gallerie, mostre, località d’interesse storico e artistico, parchi naturali e campi sportivi. Possono 
essere effettuate anche in Comuni diversi da quello in cui ha sede l’Istituto. Le uscite didattiche 
devono essere approvate dal Consiglio di classe. 
 
Art 3.4  Visite guidate 
Si effettuano nell’arco di una giornata anche in Comuni diversi da quello in cui ha sede l’Istituto. La 
proposta della visita guidata viene presentata dal singolo docente al Consiglio di classe che delibera 
l’approvazione.  
 
Art.3.5  Viaggio d’istruzione in Italia e all’estero 
Si effettua nell’arco di una o più giornate secondo i criteri stabiliti dal Collegio Docenti e dal 
Consiglio d’Istituto. Le proposte dei viaggi e delle visite, inserite nella programmazione didattica, 
sono presentate dai singoli docenti ai rispettivi Consigli di Classe. Tali proposte, ottenuta 
l’approvazione dei Consigli di classe, vengono sottoposti al Collegio Docenti e infine al Consiglio 
d’Istituto.  
Alla proposta per i viaggi d’istruzione devono essere allegati: 

1. un progetto indicante gli obbiettivi didattici, i contenuti del lavoro, i metodi e i tempi della 
preparazione, i metodi e i tempi della effettuazione. 

2. un programma organizzativo il più dettagliato possibile, con orario di partenza e di arrivo, 
tappe, visite ecc. 

Su tale base, l’organizzazione effettiva viene curata dalla Segreteria didattica. 
• La Segreteria provvede ad interpellare, per iscritto, almeno tre agenzie di viaggio in regola 

con le istruzioni ministeriali e che garantiscono la massima affidabilità; una volta in possesso 
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delle offerte inviate dalle agenzie interpellate, procede ad un analisi comparata dei preventivi 
da sottoporre al Consiglio d’Istituto. 

• La comparazione dei preventivi delle agenzie non dovrà basarsi esclusivamente sul profilo 
eminentemente finanziario, ma terrà in considerazione tutti gli elementi che possono garantire 
massima sicurezza, affidabilità e complessiva convenienza. 

• Sarà possibile anche l’organizzazione in proprio dei viaggi d’istruzione, nel rispetto della 
normativa vigente. 

• Le iniziative dei viaggi d’istruzione devono essere economicamente sostenibili dalle famiglie. 
A tal fine, il docente referente del viaggio provvederà a verificare, nella forma più opportuna 
di consultazione anonima, la disponibilità della classe. 

• Per ragioni di carattere organizzativo e di contenimento della spesa sia per gli studenti sia per 
la scuola, si reputa opportuno che le visite guidate e i viaggi d’istruzione vengono 
possibilmente organizzati in modo da poter abbinare due classi per una stessa iniziativa. 

 
Art. 3.6 Partecipazione degli studenti 

• La partecipazione degli studenti alle attività programmate, una volta deliberate e dato 
l’assenso personale, è obbligatoria. Tale attività sono da considerarsi a tutti gli effetti come 
attività didattica. Di conseguenza si richiede ai partecipanti il rispetto del programma 
concordato. 

• L’eventuale assenza va regolarmente giustificata. 
• Non si garantisce la restituzione integrale della quota di partecipazione versata da studenti che 

decidono di rinunciare volontariamente al viaggio. 
 

Art.3.7 Docenti Accompagnatori. 
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio. Detto 
incarico comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con 1’assunzione delle 
responsabilità di cui all’art. 2047 e 2048 del Codice civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della 
legge 11/07/1980 n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli 
casi di dolo e colpa grave. 
Nella programmazione delle uscite, deve essere prevista la presenza di un Docente accompagnatore 
ogni 15 studenti, e complessivamente non meno di due. 

• Al fine di evitare un rallentamento della sorveglianza il programma del viaggio non deve 
prevedere tempi morti (ore cosi dette “a disposizione”). 

• Nel caso di partecipazione di uno o più studenti in situazione di handicap, si provvede a 
designare un accompagnatore qualificato (docente di sostegno e/o educatore) ed a predisporre 
ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità dell’handicap, in accordo con la 
famiglia dello studente. 

• Deve essere assicurato l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, al fine di evitare frequenti 
assenze dello stesso insegnante. 

• I Docenti accompagnatori, a viaggio d’istruzione concluso, sono tenuti ad informare il Dirigente 
Scolastico tramite relazione scritta, dello svolgimento del viaggio, degli inconvenienti 
eventualmente verificatisi, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o dalla ditta di 
trasporto. 
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Art.4 Regolamento di disciplina  
 
Art.4.1 Premessa 
Il regolamento recepisce i principi di fondo del DPR 24/6/1998 n.249, “Regolamento recante lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, e ne accoglie le affermazioni di 
principio basilari: 

·  La finalità del regolamento è educativa (educazione alla legalità) 
·  La responsabilità disciplinare è personale. 

Ogni studente è tenuto a un comportamento corretto e a osservare i doveri di cui all’articolo 
successivo; se non si atterrà ad essi incorrerà in sanzioni disciplinari. Il provvedimento può essere 
sospeso o ridotto in considerazione di scuse pubbliche nei confronti della persona offesa, della 
promessa di cambiamento negli atti e nei comportamenti. L’organo competente ad irrogare la 
sanzione disciplinare offrirà allo studente la possibilità di dimostrare il suo inserimento nella 
comunità scolastica e il suo senso di appartenenza svolgendo attività a favore della comunità 
scolastica (pulizia dei locali e delle attrezzature, servizi vari, compiti didattico-educativi, attività 
che potranno sostituire le sanzioni disciplinari) in orario pomeridiano. Costituiranno seri elementi 
di preoccupazione il ripetersi di comportamenti scorretti, la negazione delle proprie 
responsabilità, la complicità con chi non osserva i propri doveri.  

 
Art 4.2 Comportamenti  
Sia fuori che all’interno dell’aula, in assenza dell’insegnante, gli studenti sono sotto la sorveglianza 
dei collaboratori scolastici , ai quali devono la stessa obbedienza riservata al Dirigente Scolastico ed 
agli insegnanti. Si ricorda agli studenti di non danneggiare le attrezzature ed i laboratori, di non 
sporcare con scritte varie i banchi, le sedie, le pareti. Se verranno riscontrati dei danni alle pareti, 
all’arredo o alle strumentazioni, si richiederà il rimborso ai singoli o alla classe, e si commineranno 
sanzioni disciplinari. 
Si raccomanda vivamente di utilizzare i cestini predisposti per i rifiuti. 
Si raccomanda vivamente a tutti gli studenti di non lasciare incustoditi alcuna somma di denaro o altri 
oggetti di valore.  
E’ vietata l’accensione dei telefoni cellulari durante le attività didattiche e in ogni occasione in cui 
possa recare disturbo all’attività didattica. 
L’abbigliamento deve essere ordinato e pulito, adeguato all’ambiente scolastico. 
 
Art4.3 Doveri 
Dovere N°1: Lo studente è puntuale e assiduo alle lezioni e si assenta solo per gravi e giustificati 
motivi; si presenta a scuola con il materiale didattico occorrente; informa i genitori delle 
comunicazioni riguardanti il profitto e la vita scolastica. 
A titolo esemplificativo, vengono considerarsi comportamenti non corretti contro il dovere n.1:  
·  ritardi reiterati (eccedenti i sei concessi) 
·  assenze numerose, strategiche, non motivate, non giustificate 
·  mancata consegna alla famiglia delle comunicazioni scolastiche 
·  falsificazioni delle firme dei genitori 
·  uscita dall’istituto senza autorizzazione 
 
Dovere N°2: Lo studente mantiene in ogni momento della vita scolastica un comportamento 
corretto, serio ed educato. Esprime rispetto nei confronti degli insegnanti, dei compagni e del 
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personale scolastico.  
A titolo esemplificativo, vengono considerarsi comportamenti non corretti contro il dovere n.2: 
·  Assumere comportamenti che ostacolino il sereno e produttivo svolgimento delle lezioni e di 

qualunque altra attività programmata dalla scuola (viaggi di istruzione, visite guidate, ecc.) 
·  Esprimersi in modo irrispettoso o utilizzare un linguaggio offensivo 
·  Esercitare violenza fisica o psicologica atta a intimidire i compagni o a limitarne la libertà 

personale 
·  Fare uso di cellulari, Ipod, lettori CD durante le lezioni. 
 
Dovere N°3  Lo studente ha cura dell’ambiente in cui studia e lavora, utilizza  correttamente le 
strutture, i macchinari e sussidi didattici, anche fuori dell’orario delle lezioni; se arreca danni alle 
persone, agli arredi, agli immobili, si impegna al loro risarcimento; osserva le disposizioni 
organizzative e di sicurezza. 
A titolo esemplificativo, vengono considerarsi comportamenti non corretti contro il dovere n.3: 
·  appropriarsi indebitamente di oggetti altrui 
·  imbrattare l’ambiente scolastico 
·  danneggiare impianti, arredi, strumenti della scuola o materiale didattico anche dei compagni 
·  fumare nei luoghi vietati  
·  fare uso di alcolici e di sostanze psicotrope. 
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Art.4.4  Infrazioni e sanzioni 
 
Tabella A       Infrazioni disciplinari LIEVI 

 
Dovere Infrazione Sanzioni Organo competente Procedura 

Dovere 1 
Frequenza regolare 
comunicazioni alla 
famiglia 
 

Ritardi reiterati elevato 
numero di uscite anticipate. 
Assenze numerose. 
Assenze strategiche, non 
motivate, non giustificate. 
Mancata consegna alla 
famiglia delle 
comunicazioni scolastiche 
 

Richiamo 
verbale 
Richiamo 
scritto 
 
 

Insegnante che 
rileva l’infrazione 
e/o 
Consiglio di classe 
 

Dovere 2 
Comportamento 
corretto 
 

Assumere comportamenti 
che ostacolino il sereno e 
produttivo svolgimento 
delle lezioni e di qualunque 
altra attività programmata 
dalla scuola (viaggi di 
istruzione, visite guidate, 
ecc.) 
Esprimersi in modo 
irrispettoso o utilizzare un 
linguaggio  offensivo 
Fare uso di cellulari durante 
la lezione 
 

Richiamo 
verbale 
Richiamo 
scritto. 
Allontanamento 
dall’aula per un 
breve lasso di 
tempo, 
affidando 
l’alunno ai 
collaboratori 
scolastici 
 

Insegnante che 
rileva l’infrazione 
e/o  
Consiglio di Classe 
 

Dovere 3 
rispetto degli 
ambienti e delle 
attrezzature 
rispetto delle norme 
di salute e di 
sicurezza 
 

 
Imbrattare l’ambiente 
scolastico danneggiare,  
arredi o materiale didattico 
anche dei compagni. 
Violare i regolamenti dei  
Laboratori. 
 

Richiamo 
verbale 
Richiamo 
scritto 

Insegnante che 
rileva l’infrazione 
e/o  
Consiglio di Classe 

Quando lo studente ha raggiunto 
tre infrazioni, il docente 
coordinatore del consiglio di 
classe lo convoca e definisce la  
sanzione (lavoro utili alla classe 
e alla scuola, recupero dell’ora 
persa) comunica la decisione alla 
famiglia dello studente, accerta 
che la sanzione sia stata 
conclusa 
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Tabella B    Infrazioni  disciplinari GRAVI 

Dovere Infrazione Sanzioni 
Organo 
competente 

Procedura 

Dovere 2 
Comportamento 
corretto 
 
 

Ricorrere alla violenza. 
Utilizzare un linguaggio 
gravemente offensivo. 
Esercitare violenza fisica o 
psicologica atta a intimidire i 
compagni o a limitarne la 
libertà personale. 
Reiterazioni alle seguenti 
infrazioni: 
fare uso di cellulari durante la 
lezione, assumere 
comportamenti che ostacolino 
il sereno e produttivo 
svolgimento delle lezioni e di 
qualunque altra attività 
programmata dalla scuola 
(viaggi di istruzione, visite 
guidate, ecc.). 

Il docente contesta allo studente 
la violazione del regolamento di 
disciplina e  

impartisce il richiamo scritto che 
viene registrato sul diario di 
classe e viene inviato al Dirigente 
Scolastico.  

Vengono convocati lo studente e 
la famiglia dell’alunno 
minorenne davanti al C.d.C. 

Il Dirigente scolastico, o docente 
coordinatore, contesta allo 
studente la violazione del 
regolamento di disciplina. 

Lo studente 

espone le proprie considerazioni 
e giustificazioni. 

Viene decisa la sanzione. Il 
C.d.C. offrirà allo studente la 
possibilità di dimostrare il suo 
inserimento nella comunità 
scolastica e il suo senso di 
appartenenza svolgendo attività 
a favore della comunità 
scolastica, (attività che 
sostituiranno  le sanzioni 
disciplinari) in orario 
pomeridiano. 

E’ammesso ricorso al Comitato 
di Garanzia  

entro 15 giorni. 

Dovere 3 
rispetto degli 
ambienti e delle 
attrezzature 
rispetto delle 
norme di salute e 
di sicurezza 
 

Appropriarsi indebitamente di 
oggetti altrui  
Fare uso di alcolici e di 
sostanze stupefacenti. 
Danneggiare impianti o 
strumenti della scuola 
Reiterazione alle seguenti 
infrazioni: 
imbrattare l’ambiente 
scolastico danneggiare arredi, 
materiale didattico anche dei 
compagni, violare i 
regolamenti dei laboratori. 
 

Allontana 
mento dalla 
scuola da uno 
a quindici 
giorni 

Consiglio di 
classe e 
Dirigente 
Scolastico 
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Tabella C  Infrazioni disciplinari SANZIONABILI PECUNIARIAMENT E 
 

Dovere Infrazione Sanzioni Organo 
competente 

Procedura 

Dovere 3 
 
Rispetto delle 
norme di sicurezza 
e di tutela della 
salute. 
 

 
Infrazione al 
divieto di fumare. 
 
 
 

Sanzione 
pecuniaria.  
 

Figura delegata dal 
Dirigente 
Scolastico. 
 
 

All’accertamento 
dell’infrazione. 
Regolamento 
apposito di 
emissione e 
pagamento della 
sanzione o del 
risarcimento   

Rispetto delle 
strutture e delle 
attrezzature 

Danneggiamenti di 
strutture o 
attrezzature dovute 
a incuria o 
trascuratezza 

Risarcimento del 
danno. 

Segnalazione dal 
personale della 
scuola. 
 

Accertamento 
scritto o verbale. 
Comunicazione 
alla famiglia del 
danno che dovrà 
essere risarcito  (in 
alternativa si può 
provvedere alla 
riparazione). 

 
Art. 4.5 Il richiamo verbale è di competenza anche del personale A.T.A. che ne riferisce al 
coordinatore di classe. Quest’ultimo si attiva per le successive sanzioni. 
 
Art. 4.6 La sanzione pecuniaria non esclude la sanzione disciplinare 
 
Art, 4.7 Sanzioni e credito scolastico  
Le sanzioni saranno tenute presenti al momento dell’attribuzione del voto di condotta in sede di 
scrutinio. Il richiamo scritto, e ovviamente l’allontanamento dalla scuola, possono implicare, secondo 
la valutazione del consiglio di classe, al momento dell’assegnazione del credito scolastico, 
l’attribuzione del punteggio minimo entro la banda di oscillazione prevista. 
 
Art.4.8  Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame, compresi 
quelli d’idoneità’ e/o integrativi, sono irrogate dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai 
candidati esterni. 
 
Art. 4.9 Le procedure relative all’irrogazione della sanzione disciplinare devono concludersi entro 30 
giorni dall’avvenuta contestazione. Trascorso tale termine temporale il procedimento è estinto. 
 
Art. 4.10 Patto educativo di corresponsabilità 
Dal 2 gennaio 2008 è in vigore un nuovo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria. Tale statuto prevede un Patto educativo di corresponsabilità che stabilisce quanto segue: 
 

1. “Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione 
da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a 
definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica 
autonoma, studenti e famiglie. 

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione […]del patto di cui 
al comma 1. 

3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 
scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei 
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nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli 
studenti, del piano dell’offerta formativa, dei regolamenti d’istituto e del patto educativo di 
corresponsabilità”  

 
Pertanto a partire dall’anno scolastico 2008-2009 il nostro istituto disciplinerà le procedure di 
sottoscrizione, elaborazione e revisione condivisa di tale patto. 
 
Art. 5 Democrazia scolastica 
 
Art.5.1  Gli studenti hanno il diritto di organizzarsi liberamente in associazioni aventi fini culturali, 
ricreativi, educativi, eccetera. 
 
Art. 5.2  Gli studenti hanno il diritto di gestire autonomamente le ore di assemblea previste dalla 
legge. Le ore mensili di assemblea possono essere utilizzate anche per assemblee di classi parallele. 
Le assemblee d’istituto o per gruppi di classi devono essere richieste con almeno cinque giorni di 
preavviso (dieci giorni in caso di assemblea che utilizzi spazi esterni) al Dirigente Scolastico da parte 
dei rappresentanti d’Istituto o da almeno un decimo degli studenti ; le assemblee di classe devono 
essere richieste con almeno cinque giorni di preavviso (salvo diverso parere del docente) dai 
rappresentanti di classe o da almeno un terzo della classe ai docenti delle ore in cui si intende tenere 
l’assemblea e controfirmate dal coordinatore di classe che trascriverà l’autorizzazione sul registro di 
classe.  
La sorveglianza nei locali dove si svolge l'assemblea d’Istituto è garantita dalla Presidenza, tramite 
docenti a tale funzione delegati. 
Gli studenti sono tenuti a redigere un regolamento di funzionamento delle assemblee sulla base della 
normativa vigente, attraverso il quale organizzare sotto il profilo tecnico-organizzativo l’assemblea 
stessa. 
 
Art 5.3 Tutte le attività scolastiche e parascolastiche (seminari, tavole rotonde, ecc.) alle quali 
possono essere invitate persone estranee alla scuola, quali specialisti in determinate discipline, esperti 
del mondo del lavoro, della cultura, della politica, eccetera, decise dal Consiglio di Classe, dalle 
assemblee delle classi interessate o da gruppi di studenti, debbono essere approvate dal Consiglio 
d’Istituto e concordate con la Presidenza. 
 
Art5.4  Le assemblee di classe o di più classi possono decidere di partecipare, con l'adesione degli 
insegnanti, ad iniziative esterne alla scuola (lezioni, conferenze, assemblee, inchieste, eccetera) 
acquisita la deliberazione degli OO.CC. 
 
Art.5.5  Tutte le attività parascolastiche, extrascolastiche e comunque fuori dall'orario delle lezioni, si 
svolgeranno nei tempi e nei modi concordati con il Dirigente Scolastico. Il personale non docente 
garantirà la sua collaborazione, per quanto gli compete, assicurando il proprio servizio nello spirito di 
collaborazione previsto dai decreti delegati. 
 
Art. 5.6 E' consentita all'interno della scuola la diffusione di materiale stampato o ciclostilato, nonché 
l'affissione di manifesti, purché firmati da organizzazioni o da singoli studenti maggiorenni. Tale 
materiale dovrà essere conforme ai dettami della costituzione, vistato dalla Presidenza, e affisso 
esclusivamente in apposito spazio. 
 
Art. 6  Regolamento delle assemblee studentesche 
Art.6.1 Diritto di assemblea  
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Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola o in locali esterni, secondo le 
modalità previste dai successivi articoli.  
Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per 
l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e 
civile degli studenti.  
 
Art. 6.2 Tipologia delle assemblee  
Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.  
A richiesta degli studenti e in relazione alla disponibilità dei locali, le ore destinate alle assemblee 
possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  
Il Dirigente Scolastico agevolerà l'organizzazione delle attività ponendo a disposizione degli studenti, 
secondo le disponibilità dell'istituto, locali e materiale. E’ gradita la collaborazione dei docenti con gli 
studenti nell’organizzazione di tali attività.  
 
Art. 6.3 Comitato studentesco  
I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe, i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di 
Istituto e gli studenti eletti nella Consulta provinciale costituiscono il Comitato Studentesco di Istituto  
Il Comitato Studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Dirigente 
Scolastico e agli Organi Collegiali della scuola.  
A garanzia del diritto di associazione previsto dallo Statuto degli studenti e delle studentesse, la 
scuola mette a disposizione del Comitato Studentesco, al di fuori delle ore di lezione, un apposito 
locale il cui utilizzo deve essere formalmente regolamentato.  
 
Art.6. 4 Numero delle assemblee  
E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, 
delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore di lezione.  
Non è consentito tenere più assemblee mensili anche se, ciascuna, di durata inferiore alle ore di 
lezione di una giornata, per le assemblee di Istituto, e alle due ore, per le assemblee di classe.  
Non è consentito utilizzare nel mese o nei mesi successivi le ore eventualmente non utilizzate.  
L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno 
scolastico. 
Anche le assemblee di istituto devono essere tenute in giorni diversi delle settimana nel corso 
dell’anno scolastico.  
L’assemblea di classe può svolgersi anche in due ore di lezione separate purché nello  
stesso giorno.  
Altre assemblee mensili, di classe e di Istituto, così come riunioni del Comitato Studentesco, possono 
svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali.  
Non può essere tenuta alcuna assemblea nel mese conclusivo delle lezioni, cioè nei 30 giorni 
precedenti l’ultimo giorno di scuola previsto dalla annuale circolare sul calendario scolastico.  
 
Art.6.5 Regolamento dell’assemblea di istituto  
L'assemblea di istituto si darà un regolamento per il proprio funzionamento. Per esigenze funzionali 
appare necessario che il regolamento sia approvato nella prima assemblea dell’anno. Il regolamento 
può successivamente essere modificato o sostituito con altro regolamento.  
L'ordinato svolgimento dell'assemblea deve essere assicurato dal Comitato Studentesco o dal 
Presidente eletto dall'assemblea stessa: sul piano pratico spetta comunque all'assemblea decidere se i 
lavori della assemblea stessa debbono essere regolati dal Comitato o da un Presidente eletto.  
È lasciato alla libera scelta dell'assemblea decidere se il Presidente di quest'ultima debba essere eletto 
di volta in volta o resti in carica per un periodo più prolungato  
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Art. 6.6 Presenza del dirigente scolastico o dei docenti alle assemblee  
All'assemblea di classe o di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od un suo 
delegato, i docenti che lo desiderino. Nessun regolamento di Istituto può limitare il diritto del 
Dirigente Scolastico e dei docenti ad assistere alle assemblee, tanto meno tale divieto può essere 
posto dal regolamento dell’assemblea studentesca. 
 
Art. 6.7 Programma annuale delle assemblee di istituto  
Il Comitato Studentesco, all’inizio di ogni anno scolastico, presenta al Dirigente Scolastico e, nel 
caso si preveda l’intervento di esperti esterni, al Consiglio di Istituto, un programma annuale delle 
assemblee di Istituto, approvato nella riunione del Comitato Studentesco, nel quale vengono indicate 
le date, la tipologia (assemblee unitarie, articolazioni, gruppi di studio, ecc.), le modalità (divisioni  
orarie, luogo di svolgimento, ecc.) e, in forma indicativa, gli ordini del giorno.  
Le eventuali variazioni rispetto al programma annuale (date, tipologie, modalità e ordini del giorno) 
dovranno essere richieste, con apposita motivazione, dalla maggioranza del Comitato Studentesco o 
da almeno il 10% degli studenti al Dirigente Scolastico con un anticipo di almeno sei giorni.  
 
Art. 6.8 Ordine del giorno delle assemblee di istituto  
Gli oggetti all’ordine del giorno dovranno riferirsi all'approfondimento dei problemi 
della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti e non 
dovranno avere altre finalità. Altro limite all'oggetto del dibattito è rappresentato dal rispetto delle 
disposizioni dell'ordinamento penale, con la conseguente esclusione di ogni argomento che possa 
costituire configurazione  
di reato.  
 
Art. 6.9 Responsabilità e poteri di intervento del dirigente scolastico  
Il Dirigente Scolastico autorizza il programma annuale e, nel rispetto del diritto di assemblea degli 
studenti, potrà richiederne integrazioni e/o variazioni.  
Il Dirigente Scolastico potrà anche non autorizzare una o più parti del programma annuale, così come 
le richieste di variazione, se queste contrastano apertamente con il calendario scolastico e con le 
attività didattiche e se gli ordini del giorno si discostano in modo evidente da quanto precisato nel 
precedente comma.  
Il Dirigente Scolastico provvederà ad avvisare le famiglie degli studenti, il corpo docente e il 
personale ATA circa il programma annuale e le eventuali variazioni che dovessero verificarsi.  
Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento, sospendendo le assemblee di Istituto o di classe, nel 
caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento delle 
assemblee oltre che all’eventualità di impedimento dell’esercizio democratico dei diritti dei 
partecipanti, anche su segnalazione dei docenti, del personale ausiliario o degli stessi studenti.  
 
Art. 6.10 Locali per le assemblee di istituto diversi da quelli scolastici  
Vista l’indisponibilità di spazi adeguati all’interno della scuola, le assemblee di Istituto dovranno 
svolgersi in locali esterni. Sarà cura del Comitato Studentesco, con l’ausilio del Dirigente Scolastico 
o di suoi delegati, reperire locali idonei e sicuri per l’accoglienza di tutti gli studenti, eventualmente 
in accordo con Enti e Associazioni locali. La concessione del locale deve contestualmente contenere 
le modalità dell'uso e le conseguenti responsabilità di ordine alla sicurezza, all'igiene e alla 
salvaguardia del patrimonio.  
Le responsabilità e i poteri di intervento del Preside rimangono quelli previsti dall’art.5.10.  
Le famiglie saranno di volta in volta preavvisate circa la data, gli orari e il luogo dell’assemblea di 
Istituto. 
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Art.6 11 Partecipazione degli studenti alle assemblee di istituto  
Durante le assemblee di Istituto le lezioni in classe sono sospese per consentire a tutti gli studenti la 
partecipazione all’assemblea pur non essendo formalmente obbligatoria. Gli studenti che non vi 
partecipano possono non recarsi a scuola se l’assemblea è convocata per l’intera durata delle lezioni 
della giornata. Qualora siano previste ore di lezione prima e dopo l’assemblea, vi è obbligo di 
frequenza  
per le sole ore di lezione.  
 
Art.6. 12 Convocazione delle assemblee di classe  
L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei rappresentanti di classe o della maggioranza degli 
studenti della classe almeno cinque giorni prima e deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico o 
dai suoi Delegati. La richiesta dovrà contenere la data e l’orario dell’assemblea, l’ordine del giorno, 
le firme dei richiedenti e le firme dei Docenti in orario. Come previsto dal precedente art. 4, le 
assemblee di classe non devono essere convocate lo stesso giorno della settimana per consentire una 
omogenea rotazione delle ore sulle varie discipline. Nel caso di problemi per ottenere le firme di 
disponibilità dei docenti, i rappresentanti di classe dovranno segnalare il caso alla Presidenza che 
provvederà a verificare la corretta ed equa distribuzione del carico orario sulle varie discipline.  

 

B) ORGANI COLLEGIALI  
 
Art.7  Funzioni e modalità di svolgimento degli Organi Collegiali  
 

Art.7.1 Il Consiglio di Classe 
E’ composto dai docenti della classe, da due rappresentanti eletti dai genitori della classe, da due 
studenti eletti dagli studenti. 
I Consigli di Classe sono convocati in via ordinaria dal Dirigente Scolastico, quando ne ravvisi la 
necessità, o su richiesta di almeno un terzo dei componenti. Le convocazioni avvengono con cinque 
giorni di anticipo, mediante comunicato sottoposto alla firma dei docenti e distribuito agli studenti 
che devono informare le famiglie. In casi di particolare gravità, quando cioè si manifesti la 
necessità di un tempestivo intervento di ordine disciplinare, il Consiglio di Classe può essere 
convocato anche il giorno stesso della riunione. 
I Consigli di classe hanno il compito di coordinare la programmazione didattica, di valutare 
periodicamente l’andamento didattico e disciplinare della classe, di chiarire e rendere per quanto 
possibile omogenei i criteri e metodi di valutazione dei singoli insegnanti, di prendere iniziative per 
risolvere eventuali difficoltà anche attraverso proposte al Collegio Docenti e al Consiglio d’Istituto. 
E’ organo competente a  proporre sanzioni di carattere disciplinare. 
 
Art.7.2 Il Collegio Docenti 
E’ composto dai docenti dell’istituto e dal Dirigente Scolastico. 
Le convocazioni avvengono con cinque giorni di anticipo, mediante comunicato sottoposto alla firma 
dei docenti. 
Il Collegio Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico. In particolare cura la 
programmazione dell’azione educativa: formula proposte per la formazione, la composizione delle 
classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario e per lo svolgimento delle 
altre attività scolastiche tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto. 
Delibera la suddivisione dell’anno scolastico in due o tre periodi. 
Provvede all’adozione dei libri di testo. 
Adotta e promuove iniziative di sperimentazione.  
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Promuove iniziative di aggiornamento. 
Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto, e del Comitato di valutazione. 
spetta, tra l'altro, il compito di agevolare collegamenti e collaborazione con gli altri organi collegiali, 
salva restando l'autonomia delle sue valutazioni e competenze. 
Le articolazioni del collegio sono: i dipartimenti per aree disciplinari e le commissioni di lavoro. 

 
Art.7.3 Il Consiglio di Istituto 
E’ composto dal Dirigente Scolastico e dai rappresentanti dei docenti, del personale ATA, degli  
studenti e dei genitori. 
Le convocazioni avvengono con cinque giorni di anticipo, mediante comunicato sottoposto alla firma 
dei docenti e distribuito agli studenti e ai genitori. 
Il C.di I. è presieduto da un rappresentante dei genitori. 
Il C.di I. elegge la giunta esecutiva di cui fanno parte il Dirigente Scolastico, il Direttore 
Amministrativo, un docente, uno studente, un ATA, un genitore. La giunta esecutiva ha competenza 
per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni sentito il Consiglio di Classe. 
Il Consiglio di Istituto si riunisce in via ordinaria più volte l'anno e provvede al coordinamento delle 
iniziative parascolastiche e alla gestione del bilancio, nonché agli adempimenti previsti dalla legge. 
Il C.di I. elabora ed adotta gli indirizzi generali dell’istituto. 
Delibera il programma annuale e dispone dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 
amministrativo e didattico dell’istituto. 
Ha potere deliberante sull’organizzazione, fatte salve le competenze del Collegio Docenti e dei 
Consigli di Classe, e la programmazione della vita e dell’attività della scuola in materia di  

·  regolamento interno;  
·  acquisto, rinnovo, conservazione delle attrezzature; acquisto materiali di consumo; 

adattamento del calendario scolastico;  
·  criteri generali per la programmazione educativa anche per le attività para-inter-

extrascolastiche;  
·  criteri per il recupero;  
·  criteri per viaggi d’istruzione e visite guidate; 
·  contatti con altre scuole e partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di interesse 

educativo. 
 

Art.7.4 Il Comitato Genitori 
Il Comitato Genitori, formato dai delegati di classe (aperto a tutti i genitori),  si riunisce di norma 
ogni mese per le informazioni generali relative all'andamento della scuola.  
Nella prima seduta di ogni anno scolastico, il comitato elegge un presidente che ne coordina i lavori e 
svolge una funzione di rappresentanza del comitato stesso  nei confronti delle autorità scolastiche e 
degli organi collegiali.     
Il presidente rimane in carica per un anno scolastico e può essere riconfermato. 
 

Art.7.5  Il Comitato Studentesco 
L'istituto riconosce l'esistenza di un Comitato Studentesco che funziona secondo le disposizioni di 
Legge e le norme del regolamento del comitato depositato in Presidenza. 
Il Comitato studentesco è costituito dai rappresentanti degli studenti nei consigli di classe, i 
rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto e gli studenti eletti nella Consulta provinciale. Il 
comitato studentesco prepara l’ordine del giorno delle assemblee d’istituto. Si preoccupa della stampa 
informativa, mantiene i rapporti con il personale docente, la dirigenza e i rappresentanti del Consiglio 
d’Istituto.  
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Le assemblee del comitato studentesco si possono tenere esclusivamente fuori dell’orario delle 
lezioni e devono avere un preavviso di almeno tre giorni. 
 
Art. 7.6 Comitato di Garanzia 
E’ istituito ai sensi dell’art.5 del  DPR 249 del giugno 1998 e delle modifiche e integrazioni previste 
dal DPR del 21 novembre 2007, ed è composto da un docente designato dal consiglio di istituto ,da 
un rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori ed è presieduto dal 
dirigente scolastico. Ha durata annuale. Esso dirime le controversie eventualmente sorte in merito 
all’interpretazione del seguente regolamento. Al Comitato di garanzia sono rivolti i ricorsi contro le 
decisioni che comportano l’allontanamento dalla scuola. Il comitato delibera entro 10 giorni 
successivi al ricorso. 
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C) UTILIZZO DEGLI SPAZI 
 
Art. 8 Biblioteca di Istituto 
Il prestito dei libri sia per gli studenti che per i docenti è consentito solo durante l'orario di apertura al 
pubblico della biblioteca. Tutto quanto attiene al servizio è disciplinato dal regolamento della 
biblioteca 
I docenti, gli studenti e il personale non docente della scuola possono essere fruitori della Biblioteca 
di Istituto. Per diventarlo debbono dare le loro generalità al bibliotecario (nome, cognome, indirizzo, 
numero di telefono) il quale si impegna a non divulgarle per altro scopo che non sia strettamente 
connesso al buon funzionamento della biblioteca.  
I fruitori della Biblioteca di Istituto possono ricevere a prestito gratuitamente i libri di facile consumo 
per un massimo di tre tomi alla volta e per una durata massima di un mese, oppure consultare i libri di 
pregio senza uscire dalla biblioteca, oppure prendere a prestito vocabolari all’interno della scuola per 
la durata di una sola giornata oppure prendere a prestito riviste. 
Per ricercare i libri, i fruitori possono chiedere al bibliotecario oppure procedere in modo autonomo 
consultando i cataloghi.  
Per ricevere il prestito i fruitori debbono esplicitamente rivolgersi al bibliotecario, il quale registra il 
prestito, controlla  quali libri sono stati prestati, a chi, per quanto tempo,  e, se non sono rientrati entro 
il termine naturale del periodo del prestito, può eseguire sollecitazioni personali verbali o scritte. La 
restituzione è obbligatoria al termine dell’anno scolastico. 
I fruitori della Biblioteca possono segnalare le loro richieste di acquisti di libri e riviste nei registri 
desiderata e desiderata riviste, indicando il titolo, l’autore, la casa editrice e il prezzo di ciascuno dei 
volumi o delle riviste. Infatti, oltre alla catalogazione ed al prestito, il bibliotecario elenca i libri utili 
per completare collane, raccoglie e ordina per la Segreteria dell’Istituto le richieste di nuovi acquisti 
di libri e riviste, fornisce alla Presidenza statistiche della Biblioteca e segnala alla Presidenza 
eventuali ammanchi nel suo patrimonio librario.  
 
Art.9 Norme per l’utilizzo delle postazioni informatiche 
 

STUDENTI 
L’accesso ai computer del Laboratorio di informatica è consentito agli studenti accompagnati da un 
docente o dal personale tecnico. 
 
Art.10 Utilizzo degli spazi scolastici oltre l’orario curricolare 
 
DOCENTI 
Le attività proposte dai docenti devono essere comunicate ed autorizzate dalla presidenza.  
 
STUDENTI 
Per utilizzare gli spazi della scuola oltre l’orario scolastico, gli studenti devono presentare motivata 
richiesta alla Presidenza con almeno 3 giorni di anticipo. 
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PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA DEL 
CORSO SERALE – PROGETTO SIRIO 

ANNO SCOLASTICO 2008-2009 

FINALITA’ GENERALI 
 
L’Istituto “G.R.Carli” vanta una esperienza trentennale nell’ambito della promozione degli adulti. 
Alla luce delle mutazioni sociali e dei problemi lavorativi, esso assume una funzione determinante 
nel percorso di riconversione o di ripresa degli studi di tutti quegli adulti e di quei giovani, anche 
stranieri, che,per ragioni diverse, avendo interrotto il proprio percorso scolastico, necessitano di un 
completamento della propria formazione che consenta di migliorare condizioni e opportunità nel 
campo lavorativo. 
Quindi, obiettivo fondamentale dei nostri corsi sono  i processi di formazione  e qualificazione degli 
adulti, compreso un percorso di riacquisizione di fiducia  personale e di motivazione allo studio . 
L’ attività  didattica pertanto si focalizza sui seguenti punti: 
 

 una verifica delle competenze già acquisite; 
 

  ricostruzione della carriera scolastica; 
 

 orientamento nel reinserimento nel percorso scolastico-formativo; 
 

 sostegno nel recupero di carenze e debiti formali; 
 

 sostegno nel superamento delle difficoltà d’apprendimento; 
 

 orientamento nel proseguimento degli studi e nell’inserimento nel mondo lavorativo.  
 

 
L’OFFERTA FORMATIVA DEI CORSI SERALI: 

IL PROGETTO SIRIO 
Il corso di studi intende costituire una “seconda via” all’istruzione volta ad offrire occasioni di 
promozione socio-culturale, a stimolare la ripresa degli studi ed a migliorare l’inserimento nel mondo 
del lavoro. 
Il progetto consiste in un percorso flessibile che valorizza l’esperienza di cui sono portatori gli 
studenti e che si fonda sia sull’approccio al sapere in età adulta, sia sull’integrazione di competenze 
in genere separate come quelle relative alla cultura generale ed alla formazione professionale. 
L’iniziativa è indirizzata in particolare a coloro che, già inseriti nel mondo del lavoro, o in attesa di 
occupazione, vogliono qualificare e aggiornare la preparazione professionale e a quant’altri 
desiderino migliorare la propria formazione culturale.  
I titoli di studio rilasciati sono quelli di: 
 

1. ragioniere perito commerciale ad indirizzo amministrativo. 
2. perito aziendale corrispondente in lingue estere 
3. ragioniere perito commerciale programmatore 
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Il progetto Sirio si caratterizza inoltre per i seguenti aspetti: 
 Orario delle lezioni ridotto, articolato su cinque giorni curricolari con possibilità di 

attività di recupero in orario e in giornate extracurricolari 1;  
 Assistenza specifica nella fase di inserimento; 
 Metodologie didattiche indirizzate agli adulti; 
 Presenza di un tutor per ogni classe; 
 Attività didattica di supporto anche individuale volta al recupero delle materie non 

previste nei corsi di studio precedenti; 
 Lezioni con lettori di madrelingua nel triennio del corso per periti aziendali e 

corrispondenti in lingue estere. 

                                                 

1 Considerati il DM 22 maggio 2007 n.42 e il DM 3 ottobre 2007 n.80, recanti norme in tema di debiti scolastici e 
modalità di recupero nell’anno scolastico di riferimento e considerata l’O.M. n.92 del 5 novembre 2007 che demanda 
agli organi scolastici la predisposizione degli interventi di recupero dei debiti scolastici, i Consigli di Classe 
programmano e attuano attività di recupero che, in relazione a necessità verificate e concordate con gli stessi alunni, 
possono svolgersi oltre i giorni curricolari ordinari. 
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QUADRO ORARIO 
 

Biennio comune 

�

Discipline del piano di studi I II 

Religione (facoltativa) 1 1 

Italiano 4 4 

Scienze storico-sociali 3 3 

Prima lingua - Inglese  3 3 

Seconda lingua straniera 4 4 

Matematica 4 4 

Scienze integrate 3 3 

Economia aziendale 2 2 

Trattamento testi 2 2 

Totale ore settimanali 25+1 25+1 

 

Indirizzo Ragionieri 

  

Discipline del piano di studi III IV V 

Religione (facoltativa) 1 1 1 

Italiano 3 3 3 

Scienze storico-sociali 2 2 2 

Prima lingua - Inglese  3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Diritto ed economia politica 6 5 5 

Economia aziendale 8 9 9 

Totale ore settimanali 25+1 25+1 25+1 
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Indirizzo Periti Aziendali 

  

Discipline del piano di studi III IV V 

Religione (facoltativa) 1 1 1 

Italiano 3 3 3 

Scienze storico-sociali 2 2 2 

Prima lingua - Inglese  5(1) 5(1) 5(1) 

Seconda lingua straniera 5(1) 5(1) 5(1) 

Matematica 3 3 3 

Geografia 2 2 2 

Diritto economia per l’azienda 5 5 5 

Totale ore settimanali 25+1 25+1 25+1 

Tra parentesi sono indicate le ore settimanali di conversazione con i lettori di madrelingua 

  

Indirizzo Informatico gestionale 

  

Discipline del piano di studi III IV V 

Religione (facoltativa) 1 1 1 

Italiano 3 3 3 

Scienze storico-sociali 2 2 2 

Prima lingua - Inglese  3 3 3 

Matematica ed informatica 4(1) 4(1) 4(1) 

Informatica gestionale 5(3) 5(3) 5(3) 

Diritto ed economia politica 4 4 4 

Economia aziendale 7(2) 7(2) 7(2) 

Totale ore settimanali 28+1 28+1 28+1 

In parentesi sono indicate le ore settimanali di laboratorio. 
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MODALITA’ E CRITERI DI ISCRIZIONE 
 
Con la regolare iscrizione maturano diritti-doveri in capo sia all’Amministrazione scolastica sia allo 
studente iscritto, sulla base delle norme generali che regolano la scuola pubblica finalizzata agli 
obiettivi di formazione, di istruzione al servizio del singolo e della collettività. 
 

SOGGETTI CHE POSSONO ISCRIVERSI 
Norme essenziali di riferimento: C.M. 7 809/90, C.M. 305/97 
 
Possono iscriversi ai corsi serali: 
 

 coloro che sono in possesso di 
diploma di scuola media 

 lavoratori autonomi, a termine, 
altre forme di impiego 

 soggetti in condizione di 
disoccupazione 

 lavoratori con beneficio delle 150 
ore 

 coloro che svolgono attività 
definite “sostanzialmente 
lavorative” (casalinghe e simili) 

HANDICAP SCOLASTICO 
Legge quadro n.104/92 
D.M.n.90/2001 
Sentenza C.d.S. n.245/01 (sostegno) 
Sentenza Corte Costituzionale n.226/01 
L.n.226/01 

 Soggetti portatori di handicap 
 Cittadini stranieri in possesso di 

titolo di studio equipollente al 
diploma di terza media 

  Coloro che hanno superato 
l’obbligo scolastico e rientrano 
nella legge quadro  n.104/92 

 
 

MODALITA’ D’ISCRIZIONE 
 

La domanda d’iscrizione va compilata  su modulo apposito e consegnata alla Segreteria Didattica 
dell’Istituto 
 

 Alla domanda vanno allegati tutti i documenti scolastici già in possesso dello studente 
(diploma di scuola media- pagelle scolastiche dei corsi frequentati successivamente alla 
III media presso istituti statali o parificati) 

 Possono essere allegati certificati relativi a corsi frequentati presso enti o scuole private 
riguardanti materie oggetto di studio che possono concorrere all’attribuzione del credito 
scolastico del triennio  

 Certificazioni già in possesso, o da esibire successivamente, dei datori di lavoro privati o 
della pubblica amministrazione 

 Eventuali autocertificazioni  
 Per soggetti di minore età è necessario l’intervento della potestà parentale 
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NORMATIVE RIGUARDANTI L’ISCRIZIONE 
 

 Beneficio delle 150 ore (DPR 394/95 art.18 – DPR255/99 art.13) 
 Lavoratori dipendenti privati certificazione datore lavoro OM30 genn.84 
 Lavoratori pubblico impiego dichiarazione capo ufficio o autocertificazione 
 Autocertificazioni in base a L.n.15/68 e successive modifiche 

 
MODULSTICA D’ISCRIZIONE 
(vedi CM349/98, CM4889/98, CM6/99) moduli e bollettini per i versamenti sono reperibili presso la 
Segreteria della scuola e scaricabili dal sito www.itccarli.it.  
 
COSTO DELL’ISCRIZIONE AI CORSI SERALI PER L’A.S.200 8-2009 
Per le classi I,II, III  il costo è limitato al solo contributo all’Istituto, pari a € 50,00 
Per la classe IV la spesa comprende la tassa statale di € 21,17 e il contributo all’Istituto  di €50,00 
Per la classe V la spesa comprende la tassa statale di € 15,13 e il contributo all’Istituto di € 50,00 
Per la classe V l’accesso all’Esame di Stato può avvenire solo previo pagamento della tassa statale. 
 
LIBRI IN COMODATO 
L’Istituto concede un certo numero di testi in comodato per gli studenti iscritti al primo e al secondo 
anno, in base ai fondi disponibili e al numero di studenti iscritti entro il termine del 31 maggio. Per 
ottenere il comodato è necessario versare una cauzione di € 39,00 a favore della scuola. La cauzione 
verrà restituita alla riconsegna dei libri in buone condizioni a fine anno scolastico. 
 

TERMINI D’ ISCRIZIONE  
 
In considerazione di: 

 caratteri e finalità del Progetto Sirio già enunciati 
 principi dell’Autonomia Scolastica 
 norme sulla dispersione scolastica 
 norme sui cambiamenti di indirizzo di studio 
 e considerati i soggetti titolati alla iscrizione 

 
VENGONO INTRODOTTI I SEGUENTI TERMINI D’ ISCRIZIONE: 

 preiscrizione (entro il 25 gennaio) 
 termine ordinario d’iscrizione (entro il 31 maggio) 
 domande tardive d’iscrizione, cambi di corso di studi, passaggi da altre scuole vengono 

presi in considerazione dagli organi scolastici competenti 
con valutazione puntuale e attenta della documentazione e delle circostanze addotte nelle 
domande 

 

Orario di segreteria 
 
La segreteria è aperta al pubblico con il seguente orario: 

·  dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 11.30  
·  il lunedì dalle 14.00 alle 16.00 
·  il giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00 
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In coincidenza con la sospensione delle attività didattiche, l'orario di segreteria può subire delle 
variazioni 
 

I CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 
 
Per la formazione delle classi, si terranno conto dei seguenti criteri: 

·  richiesta dell’indirizzo di studio da parte dello studente; 
·  scelta della lingua straniera (o lingue straniere); 
·  numero di studenti per ciascuna classe. 

 
PASSAGGI FRA INDIRIZZI DI SCUOLA SECONDARIA 
SUPERIORE 
 
Il Progetto Sirio, tra i suoi elementi più caratterizzanti e costitutivi, predispone particolare 
accoglienza a tutti coloro che compiono la scelta di passaggio da un indirizzo di studio ad un altro, 
anche di ordine diverso, per ricollegarsi ad un percorso di studi più adeguato e congeniale. Testo 
fondamentale normativo è la L.n.9/99 e relativo Regolamento DM323/99 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Il Comitato Tecnico Scientifico, con il supporto del docente “Funzione strumentale al POF”, valutato 
accuratamente il curriculum di studio di provenienza, definisce una mappa degli eventuali crediti 
formali e dei debiti formali che lo studente dovrà recuperare in corso d’anno; le informazioni 
vengono trasmesse al Consiglio di Classe che avrà cura di informare gli studenti e di attivare i corsi di 
recupero. 
 
DIRITTI DELLO STUDENTE ISCRITTO AL CORSO SERALE 
Lo studente iscritto al corso serale ha diritto a: 

 accoglienza, orientamento, assistenza per ogni aspetto didattico-educativo conseguente al 
passaggio di indirizzo 

 nei limiti delle risorse disponibili, a interventi di recupero e sostegno in relazione ai debiti 
formali rilevati (DM42/22 maggio2007) 

 
ORGANI 
Tutte le problematiche relative alla sperimentazione, il confronto fra i curricoli degli studenti entranti, 
nonché l'attività didattica vengono programmati e verificati in periodiche riunioni dai seguenti organi: 

 Comitato Tecnico Scientifico 
 Consigli di Classe 
 Incontri tra docenti per aree disciplinari affini (dipartimenti) 
 Sottocollegio dei corsi serali 
 Docente con incarico di “Funzione strumentale al POF” (Il Progetto serale Sirio  

prevede la designazione di un docente come figura funzionale al POF serale: Area 3- 
Interventi e servizi per gli studenti, tale figura ha le seguenti funzioni: 
1.coordinamento e gestione delle attività di accoglienza, 2.orientamento, prevenzione 
e recupero della dispersione scolastica;3.coordinamento del tutoraggio delle attività 
di compensazione, integrazione e recupero.) 

 Referenti della Dirigenza Scolastica 
 Le valutazioni, le proposte e le decisioni da parte di tali organi vengono in seguito 
sottoposte al vaglio e all’approvazione della Dirigenze Scolastica,del Collegio dei 
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Docenti e del Consiglio d’Istituto dell’ITC Carli, nell’ambito delle rispettive 
competenze funzionali. 

 
ASPETTI ORGANIZZATIVI  DELLA VITA 

DELL'ISTITUTO DURANTE I CORSI SERALI  
 

DIRITTO – DOVERE DI FREQUENZA AL CORSO SERALE 
 
Sul tema della frequenza al corso serale, il Piano dell’Offerta Formativa fa riferimento alle 
normative generali della Scuola pubblica in tema di diritto-dovere alla frequenza, all’articolo 
97 della Costituzione sul buon andamento della Pubblica Amministrazione, 
inoltre al DPR 24 giugno 1998 n.249, definito “Statuto delle Studentesse e degli Studenti” 
laddove recita: 
“gli Studenti devono frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di 
studio”. 
al decreto Legislativo 17/10/2005 n.226 art.13 (Valutazione e scrutini), comma 2 “Ai fini della 
validità dell’anno, per la valutazione dello studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato complessivo” all’O.M. 15 marzo 2007 , in relazione di criteri di 
attribuzione del credito scolastico, tra cui “assiduità e frequenza” al D.M.n.42/ 22 maggio 2007, 
sulle nuove tabelle di attribuzione del credito scolastico ed inoltre alle più recenti normative: 
DM 3 ott.2007, n.80 OM 5 nov.2007, n.42(cfr. Art.2, punto 7sulla obbligatorietà di frequenza ed 
interventi di recupero) 
 
Si ritiene pertanto essenziale predisporre ogni misura utile per incentivare il più possibile una 
frequenza ottimale e regolare. 
 

 Considerato che gli utenti dei corsi serali sono primariamente studenti-lavoratori che non sono 
nelle condizioni di fruire dei vantaggi di una partecipazione assidua alle lezioni, 

 
 Considerato che una siffatta condizione può comportare  l’impossibilità di fruire  di parametri 

di valutazione - sotto il profilo dei livelli di interesse, e partecipazione al dialogo educativo- 
normalmente riferiti agli allievi frequentanti, 

 
 Considerato che risulta obiettivo interesse del corso serale attenuare, per quanto possibile, le 

differenziazioni derivanti dalle situazioni sopra esposte, 
 
 

per tali ragioni il Piano dell’Offerta Formativa afferma il principio per cui la non possibilità di 
frequenza assidua e regolare per accertate e certificate ragioni di lavoro viene considerata alla 
stregua di una frequenza regolare, ai fini dei benefici della globalità del giudizio scolastico. 
 
In relazione a tali norme e ai fini dell’attribuzione dei risultati scolastici, della trasparenza ed 
equità dei giudizi finali, vengono fissati i seguenti limiti: 
 

1. una soglia minima di frequenza pari al 60% del monte ore di ciascuna disciplina, 
regolarmente distribuita nell’anno scolastico; il raggiungimento di soglie via via maggiori sarà 
importante elemento di giudizio nel credito scolastico (OM 15/5/2007) 



 70 

 
2. in presenza di impedimenti alla frequenza debitamente certificati o autocertificati, il Consiglio 

di Classe dovrà essere comunque in possesso di elementi minimali di valutazione; 
 

3. frequenza inferiore al limite di cui al punto 1, richiederà una valutazione particolarmente 
ponderata del Consiglio di Classe in ordine alla formulazione di un giudizio, sulla base in ogni 
caso di elementi minimali di valutazione  

 
4. per gli studenti minorenni le assenze vanno giustificate da un genitore o da chi ne fa le 

veci 
 
Si rammenta che la frequenza fa parte della valutazione e concorre all’ottenimento dell’eventuale 
punto aggiuntivo al credito scolastico del triennio (OM 15/05/2007). 
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
 

RIFERIMENTI GENERALI 
 
Nelle linee organizzative del Corso Serale si fa riferimento al Regolamento di Istituto ora vigente, per 
esigenze di unitarietà e di coordinamento degli Organi Scolastici e per l’utilizzo delle risorse 
finanziarie disponibili in bilancio. 
Ciò affermato, si fa esplicito richiamo alla necessità di evidenziare gli opportuni adattamenti al 
regolamento, considerate le specificità dell’utenza del Corso Serale e le finalità del Progetto Sirio. 
Su tali considerazioni le seguenti indicazioni fanno riferimento alle norme dello “Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti” (DPR 24/06/98 n.249). 
L’art.1 del vigente Regolamento di Istituto viene così riformulato: 
 

 Considerato che l’utenza del Corso Serale è composta essenzialmente da studenti 
lavoratori la cui regolare frequenza è condizionata da particolari esigenze di lavoro – 
allo scopo prioritario di garantire il più possibile le opportunità di frequenza – è 
consentita l’entrata e la partecipazione a lezioni già iniziate. E’ compito dei docenti 
verificare tali situazioni.   

 Parimenti si procede nei casi di studenti che vantano crediti certificati in una o più 
discipline. 

 In riferimento ad uscite anticipate dalle lezioni la norma generale si concretizza nella 
presentazione di puntuale e specifica richiesta di uscita. 

 Gli allievi maggiorenni presentano richiesta autocertificata. 
 Gli allievi minorenni presentano richiesta certificata dalla potestà dei genitori o 

tutori.(Il Coordinatore di Classe ha il compito della custodia di tali certificazioni) 
 Considerato che le attività extra curricolari, di sportello, sostegno o simili sono attivate 

pure in orario precurricolare, assicurata la presenza di personale ausiliario e previo 
accordo con i docenti, gli allievi possono accedere in tali orari negli spazi programmati 
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PROFILI DISCIPLINARI 
Dal “PARERE” sullo Schema di regolamento recante modifiche ed interpretazioni al DDR 24 giugno 
1998 n.249, concernente lo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, rilasciato dal Consiglio 
Nazionale della Pubblica Istruzione, si estrapolano i seguenti punti: 
 
“La scuola è istituzione complessa, alle cui finalità concorrono con diversi compiti e gradi di 
responsabilità, il Dirigente Scolastico, i docenti, il personale ATA, i genitori e gli studenti […]. La 
comune responsabilità […] implica necessariamente l’esercizio di una disciplina” . Su tali premesse, 
per i profili disciplinari che si propongono per il Corso Serale, si rimanda – in quanto compatibili- 
alle norme contenute nel Regolamento degli Studenti sopra citato. 
Si ritiene inoltre necessario il richiamo alla legge 675/1996 sul Diritto alla riservatezza (privacy) e sul 
trattamento dei dati personali e alla tutela dell’immagine. 
Ne segue che tutti gli studenti sono tenuti a rispettare le seguenti norme comuni ai luoghi pubblici ed 
agli istituti scolastici: 
 

 l’uso improprio  e illecito dei videotelefonini è vietato all’interno dell’Istituto. La 
recentissima Direttiva ministeriale del 1/12/2007prevede sanzioni fino a 30000 euro, 
in relazione alla gravità dell’illecito.  

 
 l’uso dei cellulari durante lo svolgimento delle attività didattiche, è vietato (DPR n.249 

1998 e successive notifiche del 15 marzo 2007) 
 

 all’interno dell’istituto (inteso in tutti gli spazi, comprese le uscite di sicurezza) è fatto 
divieto di fumo (legge 3/2003); con sanzioni fino a euro 250 (art.51). 

 
 problematiche prettamente disciplinari, rapporti fra studenti o fra studenti e docenti, 

situazioni comportamentali o disciplinari gravi, vengono affrontate facendo 
riferimento essenzialmente al Consiglio di Classe. 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI DEL PROGETTO SIRIO  
 
Il "Progetto Sirio" prende in considerazione il passato scolastico e le conoscenze professionali dello 
studente, riconoscendole sotto la forma di crediti formali e crediti non formali, e le  carenze nella 
preparazione sotto la forma di debiti scolastici e debiti formali. I crediti  di cui sopra non vanno 
però confusi con i crediti scolastici che sono punteggi conseguiti alla fine di ciascuno dei tre anni 
conclusivi del corso di studi e che costituiscono il punteggio iniziale con cui si accede all'Esame di 
Stato . 
 
Il "Progetto Sirio" prevede inoltre la possibilità di sostenere sia degli esami per saldare i debiti, sia un 
esame specifico per l'eventuale passaggio ad una classe superiore a quella ottenuta tramite regolare 
promozione (esame di idoneità).  La gestione di queste situazioni è demandata ad un apposito 
Comitato Tecnico Scientifico (CTS), formato da alcuni docenti della Scuola  
 
I DEBITI  
 Il debito può essere di due tipi: debito scolastico e debito formale.  
 

�  Si chiama debito scolastico  l’insufficienza conseguita in una materia, di un anno precedente 
l'anno frequentato (anche se il corso di provenienza è diverso dal corso Sirio), nel quale è stata 
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conseguita la promozione con uno o più debiti  ( nel risultato degli scrutini finali i debiti sono 
indicati da asterischi posti accanto al voto). Il debito va saldato in corso d’anno tramite corsi 
di recupero o in maniera autonoma sulla base delle indicazioni fornite dai docenti. 

 
�  Si chiama debito formale il mancato svolgimento del programma di una materia, di uno o  

più anni precedenti l'anno frequentato, dovuto ad un diverso piano di studi della scuola di 
provenienza. Poiché tutte le materie previste dal Progetto Sirio devono essere state svolte per 
poter accedere all’Esame di Stato, i debiti formali devono essere "saldati" con un esame, il cui 
superamento verrà comunicato dal docente della materia al Consiglio di Classe. Per le materie 
che lo studente non è in grado di recuperare da solo ( ad es.:trattamento testi, lingue straniere 
ecc.), la scuola organizza corsi di recupero finalizzati al superamento dei debiti. 

 
 La presenza di debiti formali pregiudica l’ammissione all’Esame di Stato, considerata la più 
recente normativa ministeriale in materia di Esame di Stato. 
 
 La presenza di debiti  di qualsiasi tipo preclude la possibilità di accedere all'esame di idoneità. 
 
I CREDITI 
 Particolarità del "Progetto Sirio" è riconoscere le conoscenze maturate in anni precedenti e 
trasformarle in crediti, cioè in voti che verranno riportati nello scrutinio finale e che consentono  di 
non frequentare la materia durante l’anno scolastico. 
 
I crediti sono di due tipi: 
 

�  credito formale: è il riconoscimento del diritto alla non frequenza per una o più  materie 
dell’anno in corso, in cui si è conseguita già una valutazione positiva in altro istituto o nell’anno 
precedente dello stesso corso di studi, in caso di non promozione. Possono essere riconosciute 
come crediti formali tutte le materie i cui programmi sono corrispondenti o equipollenti  a 
quelli del corso Sirio. Possono essere riconosciuti i percorsi scolastici di qualsiasi scuola 
superiore italiana, statale o parificata. La valutazione sull’equipollenza dei programmi è 
riservata al Comitato Tecnico Scientifico. 

 
�  credito non formale: è il riconoscimento di qualunque forma di conoscenza maturata per 

motivi di studio(corsi di lingue o altri corsi seguiti presso scuole non statali), di 
lavoro(specializzazione nel lavoro in settori riguardanti materie di studio) riguardante materie 
dell’anno scolastico frequentato. Il riconoscimento avviene tramite esame, il superamento del 
quale da diritto all’esonero della frequenza della materia/ delle materie in oggetto. Anche in 
questo caso il Comitato Tecnico Scientifico è chiamato ad esprimere parere sulla richiesta di 
riconoscimento. In Seguito a delibera del CTS del 3 luglio 2007, la possibilità di accedere e 
sostenere le prove per il riconoscimento dei crediti non formali è stata estesa anche agli allievi 
già iscritti al corso serale che desiderassero sostenere le prove in discipline nelle quali nell’anno 
precedente avevano ottenuto una valutazione non inferiore a 8 decimi. 

 
RICONOSCIMENTO DEI CREDITI 
 Per i crediti formali  è indispensabile presentare la pagella in cui è registrato il voto finale 
positivo ed il riconoscimento è automatico.  
Lo studente che desiderasse rinunciare ad un credito formale per ottenere nell'anno corrente una 
valutazione migliore, deve presentare una richiesta scritta su apposito modulo al Dirigente 
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Scolastico;tale rinuncia non potrà più essere ritirata. Egli  perde così sia il credito sia l'esonero dalla 
frequenza della materia.  
Lo studente che, pur mantenendo il diritto al credito in una materia, volesse frequentare le lezioni 
della stessa per ripetere il programma, è libero di farlo;non verrà però valutato dall’insegnante e il suo 
voto sarà quello riportato sul documento attestante il credito. 
 Nel caso in cui uno studente avesse ripetuto più volte la stessa classe,  possono essere riconosciuti 
solo i crediti di uno degli anni, cioè vengono trascritti i voti di una soltanto delle pagelle presentate.  
Si osservi che la valutazione positiva deve essere stata ottenuta in una "Scuola italiana".  
Le valutazioni ottenute presso Scuole di altri Paesi possono rientrare nella categoria dei crediti non 
formali, previo esame da parte del ComitatoT.S. della corrispondenza  dei programmi svolti.  
 
I CREDITI DEL TRIENNIO 
 
Per gli studenti del triennio sono previsti due tipi di credito: i crediti formativi , acquisiti attraverso 
la partecipazione ad attività sportive, sociali e culturali, ecc. svolte dallo studente in ambito 
extrascolastico; essi concorrono all’attribuzione di un punto supplementare da sommare al credito 
scolastico, acquisito invece in base al rendimento scolastico, attribuito dal Consiglio di Classe in sede 
di scrutinio finale secondo la media dei voti conseguita (D.M. n. 34 di data 10/02/1999). 
 
GLI ESAMI DI IDONEITA' 
 Gli esami di idoneità sono indirizzati agli studenti  che intendono accorciare il loro percorso 
di studi e consistono in un esame in tutte le materie dell'anno di corso successivo a quello frequentato. 
La sessione d’esame si tiene a settembre prima dell'inizio delle lezioni e consente, ad esame superato, 
di "saltare" l'anno e di iscriversi all'anno successivo. Anche qui vi sono condizioni e termini da 
rispettare per potervi accedere; sarà indispensabile: 
 - essere stati iscritti nell'ultimo anno di corso, al Sirio del Carli ; non si fanno cioè esami a 
studenti esterni, privatisti o  provenienti da altre scuole. 
 - essere stati promossi nell'ultimo anno di corso frequentato. Non si può dunque rimediare 
ad  una bocciatura con un'idoneità 
 -  non presentare debiti relativi a nessuno degli anni precedenti. 
 - presentare una domanda al Dirigente Scolastico su apposito modulo almeno entro giugno 
dell'anno in corso. Contestualmente si riceverà un programma standard di tutte le materie su cui 
sostenere l’esame di idoneità.  
 
 Una volta avuto accesso all'esame di idoneità, si dovranno sostenere tutte le prove orali e 
scritte, nelle materie che prevedono lo scritto, ed essere promossi in tutte le materie per vedersi 
riconosciuta l'idoneità ad iscriversi alla classe successiva a quella per la quale si ha già diritto. 
L'idoneità conseguita è comunque relativa al  "Progetto Sirio" e  non può cioè essere titolo per 
iscrizione  ad altre scuole.  Nel caso non si riesca a superare tutte le prove, gli esiti  positivi vengono 
comunque riconosciuti come "crediti formali" e registrati con il relativo voto.  L'assenza anche ad una 
delle prove corrisponde ad una dichiarazione di ritiro dall'esame e preclude qualunque forma di 
riconoscimento di credito.  
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LA DIDATTICA  
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 
Le finalità principali che ci  si propone di raggiungere sono: 
 

 acquisizione  e miglioramento delle capacità di espressione linguistica, sia scritta che 
orale; 

 conoscenze ed utilizzo delle lingue straniere; 
 acquisizione di metodi di lavoro idonei ad individuare problematiche e a risolverle, 

compresa la capacità di operare e comunicare in gruppi di lavoro; 
 acquisizione di competenze nell’esaminare i principali processi caratterizzanti i 

fenomeni aziendali, sotto il profilo organizzativo, contabile, economico, giuridico e 
fiscale; 

 capacità di utilizzo di strumenti e metodi informatici; 
 

 
METODOLOGIE E SUSSIDI 
 
Per conseguire gli obiettivi sopraindicati ciascun docente adotta i metodi e gli strumenti più 
opportuni, compresi il lavoro individuale e di gruppo,la lezione frontale,la scoperta guidata, il 
problem solving, il lerning by doing. 
Tra gli strumenti a disposizione il docente può utilizzare: il libro di testo, riviste, giornali, reti 
telematiche, computer, DVD, lavagna interattiva ecc. 

L’attività didattica viene integrata con esercitazioni nei laboratori linguistico ed informatico. 

A quanto sopra si aggiungono NUOVE PROPOSTE per i corsi serali, quali ad esempio il Progetto 
“multimedialità e uso delle nuove tecnologie”. Rivolto a tutti i nuovi iscritti, il Progetto mira a fornire 
le conoscenze di base nell’uso del  P.C. e di Internet. Esso consente: 

1. l’uso degli strumenti informatici e multimediali nella didattica di tutte le materie oggetto di 
studio da parte dei docenti 

2. l’autoformazione volta al recupero dei debiti e all’integrazione o al potenziamento di 
conoscenze e competenze da parte degli studenti 

3. l’avvio di attività di formazione a distanza da parte della scuola. 
 
MODALITA’ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Verifica degli apprendimenti 
 
La valutazione del processo formativo risponde essenzialmente alle seguenti finalità: 
 

·  far conoscere all’ allievo, in ogni momento, percorsi e mete raggiunti;  
·  consentire ai docenti e ai Consigli di Classe di verificare e confrontare i risultati ottenuti, per 

confermare l’efficacia delle strategie adottate;  
·  adeguare i metodi educativi. 
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La verifica degli apprendimenti prevede vari tipi di prove: scritte, orali e pratiche, strutturate e non 
strutturate, ripetute nel tempo. 
 
Ogni docente, in relazione alla propria disciplina e sulla base del confronto con gli altri docenti, 
comunica agli allievi il numero e la qualità delle verifiche quadrimestrali, tali da consentire 
comunque una valutazione adeguata, considerata la specialità dei corsi serali. 
 
In tale prospettiva, elementi significativi di valutazione vengono inoltre desunti dal carattere della 
partecipazione dell’allievo alle lezioni, in termini di frequenza, interesse dimostrati, ruolo attivo al 
dialogo educativo nel corso delle lezioni stesse. 
 
I risultati delle verifiche vengono comunicati agli allievi nel più breve tempo possibile,ai fini anche 
del recupero di lacune riscontrate. 
 
Criteri di valutazione finale – linee guida 
 
In sede di Consiglio di Classe, ciascun docente avanza una proposta di valutazione nella propria 
materia e per ciascun allievo, sulla base dei seguenti criteri: 
 

·  livello o grado di raggiungimento degli obiettivi programmati; 
·  considerazione dei comportamenti scolastici osservati, tra cui, indici di frequenza nella 

materia,livello di interesse, collaborazione attiva alle lezioni, considerati anche particolari 
impegni di lavoro e/o familiari dichiarati dall’allievo; 

·  valutazione dei progressi realizzati rispetto ai livelli di partenza riscontrati; 
 
Il Consiglio di Classe, prende atto di tali proposte nelle diverse discipline e – collegialmente- 
evidenzia i dati di: 
·  livelli di  profitto; 
·  indici di frequenza complessiva per ogni allievo; 
·  indici di comportamento e partecipazione complessivi per allievo; 
·  possibilità e capacità ipotizzate dell’allievo di raggiungere gli obiettivi programmati nelle 

discipline risultanti carenti, anche attraverso l’attivazione di interventi di recupero e sostegno;  
valutazione delle capacità dell’allievo di affrontare la classe successiva. 
 
Dal confronto e dall’esito di tali valutazioni, il Consiglio di Classe, delibera  la promozione o la non 
promozione dell’allievo,nella pienezza della propria autonomia decisionale,ma in considerazione 
anche della necessaria coordinazione rispetto agli obiettivi e ai metodi generali del P.O.F., innanzi 
fissati.  
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PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER LE DELIBERE DI 
“PROMOZIONE” O “NON PROMOZIONE”  

 
A partire dall’a.s. 2007/2008, in base alla normativa vigente vengono precisati i nuovi termini e 
modalità in relazione al recupero dei debiti scolastici. In base a tale normativa i Consigli di Classe 
delibereranno la promozione o la non promozione in base ai seguenti parametri, tenendo conto della 
distinzione fra debito scolastico e debito formale, prerogativa del corso sperimentale Sirio: 
 
Debito formale: mancato svolgimento del programma di una o più materie di uno o più anni 
precedenti l’anno frequentato (per un diverso piano di studi della scuola di provenienza) 
 
Debito scolastico: insufficienza conseguita in una o più materie dell’anno o degli anni precedenti, 
per insufficiente assimilazione e preparazione. 
 
Si rammenta che per il recupero dei debiti scolastici e dei debiti formali verranno organizzati corsi 
di recupero e prove per il superamento degli stessi con modalità e tempi concordati con gli 
studenti.(per maggiori dettagli andare alla voce “debiti”). 
 
 I debiti formali vanno recuperati entro il biennio per alunni iscrittisi nel biennio ed entro il 
triennio per alunni iscrittisi entro il triennio. 
I debiti scolastici vanno recuperati entro il 31 agosto come da O.M. n.92 del 5/11/2007 
 
A. Il Consiglio di Classe delibera la “promozione” accertando: 

¨  giudizi di sufficienza o più che sufficienza in tutte le discipline, compresi indici positivi di 
frequenza e comportamentali e nessuna forma di debito (cosiddetta promozione semplice) 

 
B. Il Consiglio di Classe delibera la “promozione” accertando: 

¨  insufficienze non gravi in una o più discipline, senza la concomitanza di debiti formali  in 
materie d’indirizzo, anche alla luce della normativa succitata; 

¨  giudizio positivo e motivato circa le capacità e l’impegno dell’allievo di raggiungere gli 
obiettivi della classe successiva. 

N.B. A ciò soccorrono pronunce recenti del Consiglio di Stato, in particolare la pronuncia N.13372 
del 1 ottobre 2004, ai sensi della O.M.266/1997 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
C. Il Consiglio di Classe – valutati e considerati tutti gli elementi di giudizio disponibili – può 
deliberare la “ non promozione” accertando: 

¨  situazione di insufficienze non gravi, ma diffuse; 
¨  debiti formali  non superati, anche se in materie non d’indirizzo, ma che condizionano 

comunque una proficua partecipazione alla classe successiva, alla luce della normativa 
succitata; 

¨  presenza di debiti scolastici non superati;  
¨  giudizio di insufficienti capacità di affrontare la classe successiva. 
 

D. Il Consiglio di Classe – valutati e considerati tutti gli elementi di giudizio disponibili – può 
deliberare la “ non promozione” accertando: 

¨  insufficienze gravi in più discipline, anche non d’indirizzo; 
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¨  debiti formali  non ancora sanati, in materie di indirizzo e non, quando ciò condizioni 
significativamente e negativamente la partecipazione alla classe successiva, alla luce della 
normativa succitata; 

¨  debiti scolastici non superati; 
¨  indici di frequenza e comportamentali del tutto inadeguati. 
 
 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

Nell’insieme degli elementi di valutazione assume  significativa importanza l’attribuzione dei crediti 
scolastici per ciascun allievo. 
 
N.B. credito scolastico: punteggio conseguito dall’allievo in base al rendimento scolastico, attribuito 
dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio  negli ultimi tre anni di corso. (Decreto Ministeriale n. 34 
del 10/02/1999 e successive modifiche) 
 
Viene inserita l’apposita tabella del credito scolastico relativa al D.M.n.42, sostitutiva della tabella di 
cui all’ art.11 c. 2 del DPR 23 luglio 1998 n.323. 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni  

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 
  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 
6 < M �  7 4-5 4-5 5-6 
7 < M �  8 5-6 5-6 6-7 
8 < M �  10 6-8 6-8 7-9 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 
Esami di idoneità 

Media dei voti conseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 
M = 6 3 

6 < M �  7 4-5 
7 < M �  8 5-6 
8 < M �  10 6-8 

 
La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico, che si aggiunge ai 
punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e orali. 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 
credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti,anche 
l’assiduità della frequenza scolastica, il comportamento durante le lezioni, l’interesse e l’impegno 
nella partecipazione al dialogo educativo, e alle attività complementari ed integrative ed eventuali 
crediti formativi. All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso 
di studi con un debito scolastico, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di 
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oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito scolastico, il consiglio di classe 
può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo 
assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Limitatamente 
all’ultimo anno del corso di studi, anche al candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una 
media M dei voti tale che 5< M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di 
oscillazione di punti 1-3.  
Al candidato che ha conseguito nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno 
alcun credito scolastico. 
 
I crediti formativi sono un riconoscimento agli studenti meritevoli, nell’ambito del quale si possono 
distinguere due tipi di crediti: quelli maturati in ambito extrascolastico e quelli acquisiti con la 
partecipazione ad attività svolte in ambito scolastico. Competenti all’attribuzione sono i consigli di 
classe, come previsto dal D.M. n. 34 del 10/02/99. Le attività svolte nell’ambito scolastico possono 
essere costituite da corsi di approfondimento ed integrazione e danno luogo a crediti di tipo didattico, 
ma possono esservi anche attività diverse con valenza educativo-formativa, poiché impegno, interesse 
e partecipazione rientrano nei criteri di una valutazione globale del cammino di formazione. I crediti 
acquisiti in tale ambito sono certificabili per conoscenze, competenze e capacità o con certificato 
integrativo del diploma. I crediti esterni sono riconosciuti se rilasciati da enti, aziende ed associazioni 
abilitati a rilasciare la relativa certificazione. Abilitato al riconoscimento è il consiglio di classe. 
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L'OFFERTA FORMATIVA:  ATTIVITÀ TRAVERSALI  
 

L’ACCOGLIENZA 
Il nostro Istituto, al fine di facilitare l’inserimento degli alunni nel corso serale, organizza una serie 
interventi quali: 
·  Accoglienza: mira alla creazione di un clima positivo, sereno e fattivo nella classe atto a facilitare 

l’inserimento nell’Istituto e a promuovere il senso di appartenenza, condizioni indispensabili per 
il raggiungimento del successo scolastico; 

·  Organizzazione di incontri con docenti e studenti, in particolare all’inizio dell’anno scolastico; 
·  Consulenza e Ri-orientamento ha lo scopo di individuare eventuali percorsi formativi 

maggiormente corrispondenti a interessi, caratteristiche e potenzialità degli allievi; 
·  Collaborazione continuativa con il CIOFS F.P. e con altri Enti regionali di formazione per il 

recupero dei drop out e per la progettazione di percorsi integrati che corrispondano ai bisogni 
formativi dei singoli studenti. 

 
La promozione dell’interculturalità e dell’integraz ione ottimale degli studenti di 
madre lingua straniera 
Al fine di favorire l’integrazione degli studenti stranieri l’ Istituto ha individuato le seguenti modalità 
di intervento: 
·  Accoglienza: in tale fase verranno effettuati dei colloqui volti ad accertare le competenze 

linguistiche, ad ottenere informazioni sul percorso formativo ed a facilitare i contatti con i servizi 
territoriali; 

·  Corsi intensivi da effettuarsi nel mese di settembre finalizzati al miglioramento delle competenze 
linguistiche; 

·  Corsi di italiano L2 a livello base, intermedio, avanzato per facilitare l’accoglienza degli allievi e 
la comunicazione con i  docenti e gli studenti italiani; 
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OFFERTE DIDATTICO-ORGANIZZATIVE DEL 
PERCORSO CURRICOLARE 

L'Istituto, in sintonia con quanto proposto dal Ministero della Pubblica Istruzione, ha a suo tempo 
realizzato una serie di iniziative di sperimentazione quali il P.N.I. e il progetto Re. T .E., che ormai 
concluse, sono state validate e dunque oggi divenute parte integrante dei curricoli.  

L’Istituto, nell'ambito della sperimentazione dell'autonomia ha promosso alcune iniziative tendenti a 
dare "forma" al curricolo della scuola dell'autonomia attraverso:  

·  Riformulazione dei programmi per moduli, obiettivi formativi e competenze. 
·  Progetto reinserimento nello studio. La nuova iniziativa è rivolta a tutti coloro che pensano 

di rientrare nel ciclo dell'Istruzione Superiore, ma anche a quelli che desiderano un rinforzo in 
materie in cui sono in difficoltà. Esso consiste in un ciclo di lezioni nelle due settimane a 
cavallo tra la fine di agosto ed inizio settembre, per far 

·  riprender dimestichezza con la scuola e con alcune  materie fondamentali, quali economia 
aziendale, matematica, lingua straniera  

·  Progetto apprendimento. Il progetto si rivolge a tutti i nuovi iscritti e ha l’obiettivo di 
avviare una rapida integrazione degli studenti nel nuovo ambiente scolastico, potenziandone 
l’autostima. Esso mira a illustrare ed evidenziare, pratiche di studio, processi cognitivi, stili di 
apprendimento, aspetti relazionali ed emotivi dell’esperienza scolastica dello studente adulto e 
giovane adulto, a monitorare ed esplicitare il potenziale e le caratteristiche dell’ 
apprendimento sul lavoro e nelle attività extrascolastiche degli studenti, per consentirne il 
trasferimento e l’utilizzo nell’apprendimento scolastico.  

·  Progetto orientamento Il progetto coinvolge tutte le classi, si svolge durante tutto l’anno 
scolastico e ha l’obiettivo di fornire agli studenti elementi utili ad assumere decisioni sui 
propri percorsi di formazione e lavoro. Esperti esterni, diplomati dei corsi serali, docenti 
dell’Istituto illustrano le opportunità formative, le dinamiche del mercato del lavoro e gli 
sbocchi occupazionali,  le modalità di accesso al mondo del lavoro, gli strumenti e le tecniche 
di ricerca d’impiego e di avvio all’autoimprenditorialità. 

·  Progetto multimedialità e uso delle nuove tecnologie nella didattica. Finalità del progetto è 
quella di portare lo studente a conoscenza delle potenzialità degli strumenti multimediali e 
sviluppare la capacità di sfruttarle a proprio vantaggio. Lo studente potrà acquisire le 
competenze comunicative che permettono di servirsi della lingua straniera e di microlinguaggi 
tecnici in modo adeguato. 

·  Progetto attività culturali extracurricolari.  Finalità del progetto è contribuire 
all’arricchimento culturale dello studente adulto tramite percorsi didattici che comprendano 
anche la storia dell’arte, la musica e  il teatro. 

·  Iniziative di recupero e sostegno, attraverso la personalizzazione del percorso educativo con 
interventi individualizzati in classe durante le ore curricolari, oppure mediante interventi 
didattico-educativi integrativi al di fuori dell'orario di lezione, qualora gli interventi del tipo 
precedente si rivelassero insufficienti o non adatti al tipo di lacune emerse. 

·  Il  "work-shop" offre percorsi individualizzati di recupero ed approfondimento, al fine di 
migliorare il rendimento scolastico degli allievi.  
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·  La "formazione continua per adulti" garantisce il pieno riconoscimento di studi ed 
esperienze acquisite in via pregressa senza necessità di esami integrativi; il recupero delle 
discipline non comprese nel precedente indirizzo di studi avviene in corso d’anno con percorsi 
individualizzati. Vengono riconosciute le conoscenze già acquisite in altro modo relative alle 
varie discipline, previo esame di verifica nella prima parte dell’anno scolastico; in caso di 
successo lo studente è esonerato dalla frequenza alle lezioni della disciplina in oggetto. Inoltre 
offre attività di accoglienza e tutoraggio volta all'adeguamento dell'offerta formativa alle 
aspettative dello studente adulto; offre percorsi individualizzati di recupero ed 
approfondimento; rende l'allievo consapevole di essere al centro del proprio processo 
formativo; fornisce gli strumenti ed il sostegno didattico volto all'autoformazione; favorisce il 
reinserimento in un contesto formativo. 

 

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Ricerca interdisciplinare, interdisciplinarità e multimedialità  

Obiettivo di tale progetto è quello di sviluppare il lavoro di collaborazione e ricerca per migliorare le 
relazioni interpersonali nel gruppo classe e di affrontare lo studio utilizzando le nuove tecnologie, in 
particolare la ricerca in internet,l’elaborazione su pc e la presentazione in forma multimediale dei 
risultati. 
 
Rilascio della patente ECDL (patente europea per il computer) 

L’ Istituto Carli è centro autorizzato (test center) per il rilascio della patente ECDL. La patente ECDL 
(European Computer Driving Licence) rilasciata dall’AICA (Associazione Italiana Calcolo 
Automatico) è un certificato riconosciuto a livello internazionale, attestante l’insieme minimo delle 
abilità necessarie per poter utilizzare il personal computer in modo autonomo oppure in rete, 
impiegando i pacchetti applicativi più diffusi e richiesti. Tale titolo costituisce credito formativo in 
alcune università italiane. La patente consta di 7 moduli (ed altrettanti esami da sostenere) che si 
riferiscono ai seguenti argomenti: tecnologie dell’informazione e della comunicazione, il sistema 
operativo, la videoscrittura, il foglio elettronico, le basi di dati, le presentazioni, le reti ed Internet. 

L’Istituto, per facilitare il superamento di questi esami, organizza dei corsi di preparazione 
pomeridiani ai quali possono partecipare tutti i soggetti destinatari. Si prevede di certificare il centro 
ECDL al rilascio di patenti informatiche di livello avanzato. 

Obiettivi: 
Acquisire abilità nell’utilizzo del computer 
Attuare il progetto comunitario diretto a realizzare la Società dell’informazione. 

Destinatari: studenti dell’Istituto e soggetti esterni. 
 
Viaggi di istruzione  
Obiettivi:  
·  Far conoscere agli studenti gli aspetti artistici, socio-culturali ed economici di realtà diverse da 

quella locale. 
·  Approfondire argomenti oggetto di attività didattica. 
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Visite guidate 
Obiettivi:  
·  Far conoscere agli studenti gli aspetti artistici e culturali della loro città. 
·  Approfondire argomenti oggetto di attività didattica. 
 
Incontri e conferenze organizzati all’interno della scuola in approfondimento di argomenti affrontati 
nell’attività didattica. 
 
Orientamento in entrata 
Obiettivi: 

·  Presentare i servizi offerti dall’Istituto mediante incontri all’inizio dell’anno con i docenti e con 
ex-alunni diplomatisi negli anni passati che presentano ai nuovi iscritti le loro esperienze 
scolastiche. 

 
I PROGETTI E LE ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE REALIZ ZATE 
NEGLI ULTIMI ANNI NEL NOSTRO ISTITUTO  
·  progetto  europeo Grundtvig  
·  CLIL in inglese e in tedesco 
·  Progetto e-learning 
 

ALTRE INIZIATIVE REALIZZATE ALL'INTERNO DELL'ISTITU TO 

·  Convenzione con l'Università di Trieste. Tale attività si propone di organizzare il tirocinio 
didattico degli aspiranti docenti di scuola secondaria.  

·  Piano annuale di aggiornamento dei docenti in connessione con l'attuazione dell'autonomia 
organizzativa ed amministrativa. 

·  Corso di formazione volto all’acquisizione di competenze informatiche  

·  Pagina Web dell'Istituto attraverso la quale è possibile, per gli allievi, ricevere direttamente le 
informazioni sulle attività della scuola utilizzando strumenti quali la posta elettronica e le pagine 
del world wide web.  
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APPENDICE 
AUTORITA’ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI 

LEGGE n.241/1990 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” 
PRINCIPI – SINTESI 

1. L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 
economicità, di efficacia e di pubblicità secondo le modalità previste dalla presente 
legge e da altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti. 

2. omissis 
3. ogni provvedimento amministrativo [...] deve essere motivato [...]  La motivazione 

deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 
decisione dell’amministrazione [...].In ogni atto notificato al destinatario devono 
essere indicati il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere. 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente [...] la 
responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, 
eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale. 
DIVIETI 
E’ fatto divieto alla pubblica amministrazione [...] esigere atti di notorietà in luogo della 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’ art. 4 della legge 4 gennaio 1968 n.15, 
quando si tratti di provare qualità personali, stati o fatti che siano a diretta  conoscenza 
dell’interessato. 
Qualora l’interessato dichiari che  fatti, stati e qualità sono attestati in documenti già in possesso 
della stessa amministrazione procedente o di altra pubblica amministrazione, il responsabile del 
procedimento provvede d’ufficio all’acquisizione dei documenti stessi o di copia degli stessi. 
Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che 
la stessa amministrazione è tenuta a certificare. 

- OMISSIS – 
  
ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – CAPO V 

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di favorirne lo 
svolgimento imparziale è riconosciuto a chiunque abbia interesse per la tutela di 
situazioni giuridicamente rilevanti il diritto di accesso ai documenti amministrativi 
secondo le modalità stabilite dalla presente legge. 

2. E’ consIderato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, 
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di 
atti, anche interni, formati dalle pubbliche amministrazioni o, comunque, utilizzati 
ai fini dell’attività amministrativa [...] OMISSIS... 

garantendo per altro agli interessati la visione degli atti relativi ai procedimenti 
amministrativi, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro 
interessi giuridici 

OMISSIS 
Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi e con i limiti indicati nella presente legge. 
L’esame dei documenti è gratuito. 
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Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salvo 
le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura. 
La richieste di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta 
all’amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente. 
Il rifiuto , il differimento e la limitazione dell’accesso [...] devono essere motivati. 
Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende rifiutata. 
Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso [...] è dato 
ricorso nel termine di trenta giorni al TAR. 

Il presente POF viene aggiornato anualmente in base alle norme scolastiche vigenti, in ogni caso in 
riscontro a nuove normative che incidano significativamente su qualunque aspetto del POF stesso. 
 
I.T.C. Carli – Corso Serale                                                                          Trieste, li 12 dicembre 2007 
 
 

 


